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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2 0 0 5

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 dicembre 2005, n. 0443/Pres.

Legge regionale 22/2005, articolo 15. Regolamento per la disciplina della tenuta del Registro regio-
nale delle imprese esercenti l’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con con-
ducente. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 22 relativo all’istituzione, ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dall’articolo 4, comma 3, della legge 11 agosto 2003, n. 218 e successive modifiche,
presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto del Regi-
stro regionale delle imprese esercenti l’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con
conducente ed in particolare il comma 4 di detto articolo il quale prescrive che entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della legge medesima la Giunta regionale emana apposito Regolamento applicativo;

RITENUTO che l’istituzione del Registro in parola permette di avere un quadro di riferimento complessi-
vo sul numero e sulla distribuzione territoriale delle imprese esercenti l’attività noleggio di autobus con con-
ducente e consente di inviare i relativi dati al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini degli adempi-
menti e degli interventi da compiere a livello comunitario;

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla competente Direzione centrale pianificazione territoriale,
energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto d’autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3263 di data 12 dicembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la disciplina della tenuta del Registro regionale delle imprese esercenti
l’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente», nel testo allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 dicembre 2005

ILLY

Regolamento per la disciplina della tenuta del Registro regionale delle imprese esercenti l’attività di
trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina ai sensi dell’articolo 15, comma 4, della legge regionale 18 agosto
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2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con
conducente nella Regione Friuli Venezia Giulia), le modalità per la tenuta del Registro regionale delle impre-
se esercenti l’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, per la definizio-
ne di un quadro di riferimento complessivo sul numero e sulla distribuzione territoriale delle imprese profes-
sionali stesse da utilizzare e gestire anche a livello nazionale.

Art. 2

(Adempimenti delle Province)

1. Le Province, alle quali la legge regionale 22/2005 ha attribuito la competenza autorizzatoria, realizzano
una banca dati, nella quale sono inserite le imprese alle quali sono rilasciate le autorizzazioni di cui
all’articolo 5 della citata legge regionale 22/2005.

2. La banca dati di cui al comma 1 deve contenere in particolare:

a) il numero e la data dell’autorizzazione all’impresa;

b) la denominazione e ragione sociale dell’impresa;

c) la sede legale dell’impresa o della principale organizzazione aziendale della stessa;

d) il numero degli autobus in dotazione;

e) l’annotazione degli autobus acquistati con finanziamenti pubblici compatibili con le previsioni di cui
all’articolo 9 della legge regionale 22/2005;

f) il numero dei conducenti e la natura giuridica del loro rapporto lavorativo.

3. La banca dati deve essere organizzata su apposita base informatica, al fine di consentire un agevole ac-
cesso e scambio delle informazioni ivi contenute, che devono essere rese disponibili all’Amministrazione re-
gionale ai sensi del successivo comma 4, in formato Excel.

4. I dati relativi ad ogni iscrizione o variazione di quelli già inseriti ai sensi del comma 2, devono essere
resi disponibili alla competente Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto con cadenza semestrale, aggiornati al 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno, non oltre il termine
di dieci giorni dalle suindicate scadenze.

5. In deroga a quanto previsto al comma 4, eventuali modifiche dei dati, conseguenti a revoca
dell’autorizzazione adottata ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 22/2005, sono trasmesse nei termini
e con le modalità previsti dallo stesso articolo 13, con l’indicazione della relativa motivazione ai fini della
successiva tempestiva segnalazione alle altre Regioni.

6. Le Province sono responsabili della correttezza e della veridicità dei dati trasmessi.

Art. 3

(Adempimenti della Regione)

1. La Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ai sensi
dell’articolo 15, comma 2, della legge regionale 22/2005, provvede ad inviare annualmente entro il mese di
gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i dati tra-
smessi dalle Province strutturati a livello regionale.

Art. 4

(Accesso ai dati del Registro)

1. I dati contenuti nel Registro sono pubblici. Essi saranno resi visionabili anche in apposito spazio orga-
nizzato all’interno del sito internet ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
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Art. 5

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 dicembre 2005, n. 0444/Pres.

Legge regionale 23/2002, articolo 6, comma 49. Regolamento concernente criteri e modalità per la
concessione delle agevolazioni di cui alla legge 1329/1965. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 23 agosto 2002, n. 23, recante «Assestamento del bilancio 2002 e del bilancio
pluriennale 2002-2004 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7»;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 48, della suddetta legge regionale, che autorizza l’Amministra-
zione regionale a concedere gli incentivi di cui alla legge 28 novembre 1965, n. 1329 e successive modifiche;

VISTO altresì il comma 49 del medesimo articolo 6, che prevede l’adozione di un regolamento con il qua-
le determinare criteri e modalità per il recepimento delle disposizioni di cui al suddetto comma 48
nell’ordinamento regionale;

VISTO il proprio decreto del 23 giugno 2004, n. 0205/Pres., con il quale è stato approvato il Regolamento
«legge regionale 23/2002, articolo 6, comma 49. Regolamento concernente criteri e modalità per la concessio-
ne delle agevolazioni di cui alla legge 28 novembre 1965, n. 1329»;

RITENUTO opportuno provvedere alla sostituzione della scheda tecnica allegata al suddetto regolamento
per meglio rispondere alle esigenze di razionalizzazione degli interventi agevolativi nei settori di competenza;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3231 di data 12 dicembre 2005;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al Regolamento concernente «legge regionale 23/2002, articolo 6, comma
49. Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni di cui alla legge 28 no-
vembre 1965, n. 1329», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a Regolamento
della Regione.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 dicembre 2005

ILLY
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 dicembre 2005, n. 0445/Pres.

Legge regionale 79/1982, articolo 10 e articolo 11 - Commissione regionale per la cooperazione. Ri-
costituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, concernente «Vigilanza sulle cooperative e interventi
per favorire l’associazionismo cooperativo», con particolare riferimento agli articoli 10 ed 11, concernenti
l’istituzione, la composizione ed il funzionamento della Commissione regionale per la cooperazione (nel pro-
sieguo: la Commissione);

ATTESO che la sopra citata normativa prevede che la Commissione è costituita presso la Direzione regio-
nale del lavoro, cooperazione ed artigianato, su proposta dell’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed arti-
gianato, con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale,
ed è composta:

1) dal Direttore regionale del lavoro, cooperazione ed artigianato che svolge le funzioni di presidente;

2) dal Direttore del Servizio della cooperazione;

3) da rappresentanti effettivi e supplenti designati da ciascuna delle tre Associazioni regionali di cooperative
più rappresentative che risultino aderenti alle Associazioni nazionali di cui al primo comma dell’articolo
16 della legge regionale 79/1982, nel seguente numero: quattro rappresentanti effettivi e quattro supplenti
designati dall’Unione regionale delle cooperative, tre rappresentanti effettivi e tre supplenti designati dalla
lega regionale delle cooperative e mutue e due rappresentanti effettivi e due supplenti designati dall’Asso-
ciazione generale cooperative italiane - Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia;

ATTESO, altresì, che, quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali, la Commissione è integra-
ta da un rappresentante designato dalla Consulta regionale delle associazioni dei disabili;

RILEVATO che i componenti durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati una sola volta;

VISTA la legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, recante «Disciplina delle nomine di competenza regiona-
le in enti ed istituti pubblici», con particolare riferimento all’articolo 7 bis ante, in base al quale non possono
essere nominati o designati a far parte dei comitati di nomina regionale soggetti che hanno subito condanne
per reati previsti dal titolo II del libro II del codice penale, nonché quanti, per gli stessi reati, hanno patteggia-
to la pena ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per un periodo di cinque anni dalla data
del patteggiamento;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», con particolare riferimento all’articolo 53, avente ad ogget-
to la disciplina delle incompatibilità, del cumulo di impieghi e del conferimento di incarichi ai dipendenti
pubblici;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 3 dicembre 2001, n. 0459/Pres., con il quale si è provvedu-
to, da ultimo, alla ricostituzione della Commissione;

VISTA la legge regionale 12 marzo 1993, n. 9, con particolare riferimento al titolo II, recante «Disciplina
del rinnovo degli organi amministrativi»;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., con particolare riferimento agli arti-
coli 129 e 136 dell’allegato A, richiamato dall’articolo 7, comma 7, del regolamento stesso, con i quali sono
definite le funzioni, rispettivamente, della Direzione centrale attività produttive e del Servizio vigilanza, so-
stegno e promozione comparto cooperativo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1 luglio 2005, n. 1556, con cui, tra l’altro, la Commissione
è stata individuata, per le finalità di cui all’articolo 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, quale organo
collegiale con funzioni amministrative indispensabile per la realizzazione dei fini istituzionali dell’Ammini-
strazione regionale;

VISTE le note prot. n. 25033, 25034, 25035 e 25036/PROD/COOP di data 18 agosto 2005, con cui
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l’Amministrazione regionale ha provveduto a richiedere ai sopra menzionati enti associativi la designazione
dei propri rappresentanti in seno alla Commissione;

VISTA la nota del 10 ottobre 2005 con cui l’Unione regionale della cooperazione del Friuli Venezia Giu-
lia ha comunicato la designazione dei propri rappresentanti in seno alla Commissione;

VISTA la nota del 6 settembre 2005 con cui la Lega delle cooperative del Friuli Venezia Giulia ha comu-
nicato la designazione dei propri rappresentanti in seno alla Commissione;

VISTA la nota del 13 settembre 2005 con cui l’Associazione generale cooperative italiane - Federazione
regionale del Friuli Venezia Giulia ha comunicato la designazione dei propri rappresentanti in seno alla Com-
missione;

VISTA la nota del 14 settembre 2005 con cui la Consulta regionale associazioni dei disabili del Friuli Ve-
nezia Giulia ha comunicato la designazione del proprio rappresentante nella Commissione;

VISTE le dichiarazioni rilasciate dai soggetti come sopra designati in ordine all’insussistenza nei loro
confronti delle condizioni di incompatibilità di cui al sopra citato articolo 7 bis ante della legge regionale
75/1978;

VISTE le dichiarazioni rilasciate dai summenzionati soggetti in ordine all’insussistenza nei loro confronti
delle condizioni di incompatibilità previste dalla vigente normativa antimafia, nonché in merito alla loro non
appartenenza a società massoniche o comunque a carattere segreto;

VISTE le autorizzazioni rilasciate dalle pubbliche amministrazioni di appartenenza a favore dei soggetti
designati che hanno dichiarato di essere pubblici dipendenti;

RITENUTO di ricostituire la Commissione, in scadenza il 3 dicembre 2005, provvedendo alla nomina dei
soggetti come sopra designati;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, recante «Disposizioni per gli organi collegiali operanti
presso l’Amministrazione regionale»;

RITENUTO di confermare l’importo di euro 30,99, stabilito con deliberazione della Giunta regionale 8
maggio 2003, n. 1289, quale ammontare del gettone di presenza spettante ai componenti esterni della Com-
missione, nonché di equiparare alla misura prevista per i dipendenti regionali di categoria dirigenziale il trat-
tamento di missione ed il rimborso delle spese eventualmente spettante ai predetti componenti in virtù
dell’articolo 3 della succitata legge regionale 63/1982;

RITENUTO altresì di incaricare delle funzioni di segreteria della Commissione Alenka Ferluga, dipen-
dente di categoria D del Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo, e, quale supplente
di detta dipendente, Franca Deponte, dipendente di categoria C del medesimo Servizio;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 5 dicembre 2005, n. 3160;

DECRETA

1) È ricostituita, presso la Direzione centrale attività produttive, la Commissione regionale per la cooperazio-
ne, con la seguente composizione:

– il Direttore centrale delle attività produttive, attualmente Antonella Manca, con funzioni di presidente;

– il Direttore del Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo, attualmente Lucio Chia-
relli, con funzioni di presidente sostituto;

in rappresentanza dell’Unione regionale della cooperazione del Friuli Venezia Giulia:

– Stefano Chiandetti (effettivo)

– Paolo Tonassi (supplente)

– Virgilio Maiorano (effettivo)

– Marco Fioretti (supplente)
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– Ervino Nanut (effettivo)

– Michele Punteri (supplente)

– Pier Paolo Olla (effettivo)

– Susanna Perazzi (supplente)

in rappresentanza della Lega delle cooperative del Friuli Venezia Giulia:

– Renzo Marinig (effettivo)

– Federica Visentin (supplente)

– Loris Asquini (effettivo)

– Gianluigi Bettoli (supplente)

– Natalino Giacomini (effettivo)

– Edoardo Zerman (supplente)

in rappresentanza dell’Associazione generale cooperative italiane - Federazione regionale del Friuli Venezia
Giulia:

– Adriano Ruchini (effettivo)

– Maurizio Figar (supplente)

– Giovanni Zilli (effettivo)

– Francesco Perrone (supplente).

2) Quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali, la Commissione è integrata dal rappresentante
della Consulta regionale associazioni dei disabili del Friuli Venezia Giulia, Marco De Palma.

3) I componenti della Commissione durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati una sola volta.

4) La partecipazione dei componenti esterni alla Commissione è compensata con un gettone di presenza
ammontante a euro 30,99. Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missione e del rimborso delle
spese, ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale.

5) La spesa relativa ai gettoni di presenza, al trattamento di missione e al rimborso spese fa carico al capi-
tolo 9810 (unità previsionale di base 52.2.360.1.476) del bilancio di previsione per gli anni 2005-2007 e per
l’anno 2005;

6) Le funzioni di segreteria della Commissione sono attribuite ad Alenka Ferluga, dipendente di categoria
D del Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo, e, quale supplente di detta dipendente,
a Franca Deponte, dipendente di categoria C del medesimo Servizio.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 dicembre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 dicembre 2005, n. 0450/Pres.

L.R. 45/1981, articolo 15, comma 1, lettera B). Regolamento comunale di pubblica fognatura -
Norme tecniche e prescrizioni regolamentari del Comune di Tolmezzo. Approvazione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che, in data 1 giugno 2005, sono pervenuti alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
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gli atti riguardanti il Regolamento comunale di fognatura del Comune di Tolmezzo, integrati con nota n.
22345 del 27 luglio 2005, pervenuta il 4 agosto 2005, per la prevista approvazione ai sensi dell’articolo 15
della legge regionale 13 luglio 1981, n. 45 e che gli stessi sono stati integrati e modificati dopo la fase di
istruttoria del Servizio preposto all’esame tecnico con nota n. 34897 del 14 novembre 2005, pervenuta il 21
novembre 2005;

VISTO il testo, adottato dal Consiglio comunale di Tolmezzo con deliberazione n. 6 del 24 gennaio 2005,
recante «Regolamento di Fognatura - Norme Tecniche e Prescrizioni Regolamentari»;

VISTA la deliberazione n. 83 dell’8 novembre 2005, con la quale il Consiglio Comunale di Tolmezzo ha
riadottato il «Regolamento di Fognatura - Norme tecniche e prescrizioni regolamentari» a seguito delle modi-
fiche ed integrazioni richieste dal Servizio preposto all’esame tecnico;

PRESO ATTO che il suddetto elaborato detta le norme, i limiti di accettabilità e le prescrizioni, stabiliti
dall’ Amministrazione Comunale di Tolmezzo per la gestione dei pubblici servizi di fognatura e depurazione,
secondo le disposizioni del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni
e delle norme del Piano Regionale di Risanamento delle Acque non in contrasto con lo stesso decreto legisla-
tivo;

ATTESO che tale procedura non risulta in contrasto con le disposizioni del decreto legislativo 152/1999 e
successive modifiche ed integrazioni;

PRESO ATTO che l’adozione da parte del Comune di Tolmezzo del citato Regolamento si è resa necessa-
ria per:

– definire i limiti di emissione, le norme e le prescrizioni riguardanti gli scarichi idrici nella pubblica fogna-
tura;

– fissare le procedure istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni all’allacciamento ed allo scarico in pub-
blica fognatura;

– definire i casi per i quali sussiste l’obbligo di allacciamento alla rete fognaria;

– fissare le norme tecniche per la realizzazione degli allacciamenti alla rete fognaria, le caratteristiche degli
impianti e delle canalizzazioni interne, anche ai fini dei controlli;

– fornire appositi indirizzi ed utili indicazioni per la gestione delle acque meteoriche;

– definire un regime transitorio di adeguamento degli scarichi già in essere alla data di approvazione dello
stesso;

– regolare in generale i rapporti tra l’Amministrazione Comunale, il Gestore, gli utenti.

PRESO ATTO che l’Amministrazione comunale di Tolmezzo ha acquisito il parere favorevole
dell’A.R.P.A. in data 20 maggio 2005 prot. n. 5324/05/SA/PA/12;

PRESO altresì atto che l’ Amministrazione comunale medesima ha acquisito il parere favorevole
dell’A.S.S. n. 3 «Alto Friuli» in data 5 aprile 2005 prot. n. 12515/Dip./4023;

CONSIDERATO il parere n. 17/05 di data 23 novembre 2005, con il quale il Direttore del Servizio infra-
strutture civili e tutela acque da inquinamento della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici si è espresso
favorevolmente, con la prescrizione di utilizzare la terminologia «autorizzazione allo scarico» anche nel mo-
dello dell’allegato 2, come nel modello 4a) dell’allegato 4, sul «Regolamento di Fognatura - Norme Tecniche
e Prescrizioni Regolamentari» del Comune di Tolmezzo;

VISTO l’articolo 15, comma 1, lettera b) della legge regionale 45/1981, che attribuisce al Presidente della
Giunta regionale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale di competenza, l’approvazione dei limiti di
accettabilità, le norme e le prescrizioni regolamentari stabilite dai Comuni, Comunità Montane e loro Consor-
zi per gli scarichi che recapitano nelle fognature pubbliche;

VISTO il comma 2 dell’articolo 27 della legge regionale 3/2001, con cui è stato abolito l’organo consulti-
vo del Comitato tecnico regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 12 febbraio 2002, assunta su proposta
dell’Assessore regionale dell’Organizzazione e del personale, dove sono state apportate le modifiche sulle
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competenze della dirigenza regionale con l’attribuzione delle funzioni consultive già espletate dal Comitato
Tecnico Regionale soppresso a far data dal 1 gennaio 2002;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres riguardante «Regolamento di
organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali» così come modificato dal decreto Presi-
dente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres;

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni riguardanti
«Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernen-
te il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole», che abroga le norme precedenti contra-
rie o incompatibili in materia;

VISTA la deliberazione del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977 per quanto previsto
dall’articolo 62 decreto legislativo n. 152/1999;

VISTE le norme di attuazione del Piano Generale per il Risanamento delle Acque, approvate con proprio
decreto dd. 23 agosto 1982, n. 0384/Pres.;

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36, contenente «disposizioni in materia di risorse idriche»;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 4;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, articolo 18;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

Per i motivi indicati in premessa,

DECRETA

1 - Ai sensi della legge regionale 13 luglio 1981, n. 45 articolo 15, comma 1, lettera b) è approvato il «Re-
golamento di Fognatura - Norme Tecniche e Prescrizioni Regolamentari» del Comune di Tolmezzo, adottato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 dell’8 novembre 2005, con la seguente prescrizione:

– di utilizzare la terminologia «autorizzazione allo scarico» anche nel modello dell’allegato 2, come nel mo-
dello 4a) dell’allegato 4.

2 - Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e verrà notificato ai soggetti
interessati a cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

Trieste, 20 dicembre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 dicembre 2005, n. 0451/Pres.

Legge regionale 7/1999, articolo 22, comma 1) - Iscrizione di fondi assegnati dallo Stato, con con-
tratto di mutuo per l’attuazione del programma sperimentale di edilizia residenziale denominato
«20.000 abitanti in affitto» - adeguamenti tecnico-contabili conseguenti al disposto di cui all’articolo
1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che, con l’articolo 4, comma 73 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria
2005), si autorizzava l’Amministrazione regionale a stipulare, nell’anno 2005, un mutuo della durata di tredici
anni, dell’ammontare presuntivo di euro 4.336.108,29 euro, o del diverso importo compatibile con il costo an-
nuo dell’ammortamento del mutuo medesimo che, per capitale e interessi non doveva superare il limite annuo
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a carico dello Stato pari a euro 434.939,34, corrispondenti al contributo statale annuo assegnato con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 marzo 2003;

PREMESSO che, con l’articolo 4, comma 74, della sopra citata legge regionale 1/2005, veniva previsto lo
stanziamento di euro 4.336.108,29 per l’anno 2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base 4.1.340.2.24
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno
2005, con riferimento al capitolo 2994 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e che, corrispon-
dentemente nella Tabella A1, approvata con l’articolo 1, comma 1, della medesima legge regionale 1/2005, il
medesimo veniva iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base 5.1.582 dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al
capitolo 2107 (5.1.0) del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO che, l’articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria dello Stato
2005) - al fine del consolidamento dei conti pubblici rilevanti per il rispetto degli obiettivi adottati con
l’adesione al patto di stabilità e crescita - dispone che le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle Regio-
ni, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, dagli enti locali e dagli altri enti pubblici ad intero carico
del bilancio dello Stato, sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato, non più agli enti mutua-
tari, che unitamente alla contabilizzazione del ricavato dell’operazione tra le accensioni di prestiti, provvede
all’iscrizione del corrispondente importo tra i trasferimenti in conto capitale al fine di consentire la regolazio-
ne contabile dell’operazione;

VISTO, inoltre, che al comma 77, sempre della medesima legge si prevede che le amministrazioni pubbli-
che sono tenute ad adeguarsi alle nuove disposizioni finanziarie, iscrivendo il ricavato del mutuo nelle entrate
per trasferimenti in conto capitale con vincolo di destinazione agli investimenti;

CONSIDERATO che, attualmente l’entrata relativa al ricavo del mutuo risulta classificata nel Titolo V
(entrate derivanti da mutuo) nell’ambito dell’unità previsionale di base 5.1.582 dello stato di previsione
dell’entrata dei bilanci precitati, con riferimento al capitolo 2107;

RAVVISATA la necessità di provvedere alla corretta classificazione nel Titolo II (entrate derivanti da
contributi ed assegnazioni dello stato) dell’entrata di cui sopra;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005, esiste l’appropriata unità previsionale di base ma non esiste l’appropriato capitolo del
documento tecnico su cui iscrivere detta assegnazione e intendendo provvedere alla sua istituzione;

VISTO l’articolo 111 dell’allegato A del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e
degli enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base 5.1.582 dello stato di previsione dell’entrata, del bilancio
pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, è ridotto di euro 4.336.108,29 per l’anno
2005 con riferimento al capitolo 2107 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

Art. 2

Nell’unita’ previsionale di base 2.3.460 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 è iscritto lo stanziamento di euro 4.336.108,29 per l’anno
2005, con riferimento al capitolo 2106 (2.3.2) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla rubrica n. 340 - servizio n. 270 - Edilizia residenziale - spese d’investimento - con la denomi-
nazione «Acquisizione di fondi dallo Stato derivanti dalle operazioni di mutuo per l’attuazione del programma
sperimentale di edilizia residenziale denominato “20.000 abitazioni in affitto”» e con lo stanziamento di
4.336.108,29 per l’anno 2005;
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 dicembre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 dicembre 2005, n. 0452/Pres.

Decreto ministeriale 501/1996, articolo 8. Sostituzione del membro componente il Consiglio came-
rale di Gorizia in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO il D.P.G.R. 11 dicembre 1997, n. 0418/Pres. con il quale sono stati fissati i punteggi massimi attri-
buiti singolarmente ai tre parametri di cui all’articolo 3 del D.M. 501/1996 cit., al fine di determinare le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;

VISTO il D.P.Reg. 7 luglio 2003, n. 0243/Pres. con il quale sono state individuate le organizzazioni im-
prenditoriali e sindacali e le associazioni dei consumatori, o loro raggruppamenti, che hanno successivamente
provveduto a designare i membri componenti il Consiglio camerale di Gorizia;

VISTO il D.P.Reg. 6 ottobre 2003, n. 0357/Pres. con il quale sono stati nominati, nell’ambito dei settori
rappresentati nel Consiglio camerale di Gorizia, i membri componenti il Consiglio medesimo;

VISTA la nota prot. n. 13350 di data 10 novembre 2005 con cui la Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Gorizia ha comunicato il decesso del consigliere camerale signor Mario Gregoris, rap-
presentante delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori, a suo tempo congiuntamente designato dalle Orga-
nizzazioni sindacali della provincia di Gorizia aderenti a CGIL, CISL e UIL, apparentate tra loro;

ATTESO quanto disposto dall’articolo 8 del D.M. 501/1996 in ordine alla sostituzione dei consiglieri ca-
merali;

PRESO ATTO della designazione congiunta comunicata con nota del 12 dicembre 2005 dalle Organizza-
zioni sindacali interessate sopra citate e pervenuta-debitamente sottoscritta dai rispettivi rappresentanti - in
data 19 dicembre 2005;

ACQUISITA la documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del rappresentante designato,
nonché l’assenza di cause ostative alla sua nomina;

DECRETA

In base alla designazione congiunta pervenuta dalle Organizzazioni sindacali della provincia di Gorizia
aderenti a CGIL, CISL e UIL, apparentate tra loro, il signor Giacinto Menis è nominato membro componente
il Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Gorizia in rappresentanza delle
Organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 dicembre 2005

ILLY
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 novembre 2005, n. 2686/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura D.1 - azioni varie -
mese di agosto 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu-
gno 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azioni 26, 27 e 28, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, dal 1o giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Piccole e Medie
Imprese - Progetti formativi a favore di microimprese, piccole e medie imprese - le seguenti risorse finanzia-
rie, relative alle seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore»

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

3.500.000,00 2.625.000,00 875.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 2366/LAVFOR del 14 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di luglio 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re-
sidua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

1.935.821,73 1.238.266,09 697.555,64

VISTI i progetti presentati nel mese di agosto 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);
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• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 43 proget-
ti formativi per un costo complessivo di euro 470.981,25, di cui un contributo pubblico di euro 330.210,04, di
cui euro 319.528,16 a favore di 41 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 10.681,88 a fa-
vore di 2 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azioni 26, 27 e 28 è
la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

1.605.611,69 918.737,93 686.873,76

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di agosto 2005,
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2 - L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 43 progetti formati-
vi per un costo complessivo di euro 470.981,25, di cui un contributo pubblico di euro 330.210,04, di cui euro
319.528,16 a favore di 41 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 10.681,88 a favore di 2
progetti che si realizzano in area Obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 novembre 2005, n. 2697/LAVFOR.

Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito della legge 53/2000 - Tipologia A - mese di settem-
bre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione
dell’orario di lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 265.389,12;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi di tipo A per complessivi euro 14.850,00, di cui un contributo pubblico di euro 10.395,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 254.994,12;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2005 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante).
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Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi di tipo A
per complessivi euro 14.850,00, di cui un contributo pubblico di euro 10.395,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 novembre 2005

RAMPONI

40 - 4/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 1



N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 4/1/2006 - 41



DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 novembre 2005, n. 2701/LAVFOR.

Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito della legge 53/2000 - Tipologia B - mese di settem-
bre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B - Progetti
di formazione individuale;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 53 proget-
ti formativi di tipo B per complessivi euro 148.494,06;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 351.505,94;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);
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• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 53 progetti formativi di tipo B
per complessivi euro 148.494,06.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac-
comandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 18 novembre 2005, n. 2704/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura C.3 - azione 18 FP -
mese di luglio 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 13 luglio 2005, n. 28, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse C, misura C.3 - Formazione superiore;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con la deliberazione n. 2454
del 30 settembre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi-
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio-
ne superiore - azione 18 FP «Formazione post laurea»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3,
azione 18 FP, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca dal 4 luglio 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, ammontanti ad euro 1.000.000,00;

CONSIDERATO altresì che la succitata deliberazione della Giunta regionale n. 2454 del 30 settembre
2005 dispone la chiusura del periodo di vigenza dello sportello al 1o ottobre 2005;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 65 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 98 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 96 progetti formativi per complessivi euro 992.850,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di
avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 18 FP, è pari
ad euro 7.150,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di luglio 2005
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 65 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 98 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 96 pro-
getti formativi per complessivi euro 992.850,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 25 novembre 2005, n. 2816/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura E.1 - azione 14 FP -
mese di settembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4,
asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842
del 22 aprile 2005 e n. 2454 del 30 settembre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E - Mi-
sure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la
segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione della
partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 14 «Azioni di formazione per favorire l’inserimento
delle donne nel mercato del lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura E.1,
azione 14, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi-
tà e ricerca, a partire dal 28 aprile 2005 fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 2277/LAVFOR del 6 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di agosto 2005 ed a seguito del quale la di-
sponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 3.280,00;

VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 9 progetti formativi;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 9 progetti formativi.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 25 novembre 2005, n. 2817/LAVFOR.

Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito della legge 236/1993 - mese di ottobre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a «Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione», che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 28 ottobre 2003, n. 296, relativo a
«Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani formativi in-
dividuali, aziendali, settoriali e territoriali» con il quale, nell’ambito della ripartizione generale delle risorse
finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia una somma pari a
1.235.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 652 del 19 marzo 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua legge 236/1993 - annualità 2004, integralmen-
te pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 7 aprile 2004;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3» approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Sede distaccata di
Udine, a partire dal 3 maggio 2004 e fino al 31 dicembre 2004, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.235.000,00, di cui euro 450.000,00 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 785.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di impre-
se con almeno 15 dipendenti;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con la delibera n. 27 del 14
gennaio 2005, la quale dispone di prorogare l’operatività dello sportello a partire dal 2 febbraio 2005 e fino al
31 ottobre 2005, salvo esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 2275/LAVFOR del 6 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re-
sidua risulta essere pari ad euro 35.541,31;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di settembre 2005;

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati nel
mese di ottobre 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 48.339,16, di cui un contributo pubblico di euro 33.837,41, suddi-
viso in euro 16.774,91 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti,
ed euro 17.062,50 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede di-
staccata di Udine comunica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi
dalla data di inizio;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 652 del 19 marzo 2004;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è pari ad euro 1.703,90;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 48.339,16, di cui un contributo pubblico di euro 33.837,41, suddiviso in euro
16.774,91 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
17.062,50 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine co-
munica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 28 novembre 2005, n. 2827/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-20006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura C.3 - azione 16 IFTS
- scadenza bando 11 luglio 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 13 luglio 2005, n. 28, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse C, misura C.3 - Formazione superiore;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi-
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio-
ne superiore - azione 16 IFTS;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 dell’11 luglio
2005;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della misura C.3 - azione 16 IFTS la som-
ma complessiva di euro 2.500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri di
cui al capo VI del Regolamento;

CONSIDERATO che l’avviso di riferimento prevede che vengano selezionati i progetti con il punteggio
più elevato aventi la sede formativa in ciascuna provincia assieme al progetto con il punteggio più elevato
avente sede formativa in area montana (ex Obiettivo 5 b), la graduatoria di cui all’allegato 1 parte integrante
ha tenuto conto di tale previsione;

VISTO il decreto n. 2058/LAVFOR del 15 settembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati entro l’11 luglio 2005;

CONSIDERATO che nell’allegato 1 parte integrante del succitato decreto n. 2058/LAVFOR i punteggi
relativi ai citati progetti risultavano trascritti in modo erroneo a causa all’estrazione di dati non omogenei
(«affidabilità rendicontale» derivante dal confronto tra costi approvati dei singoli progetti, comprensivi della
quota di contribuzione ministeriale e dell’eventuale quota di contribuzione privata, con i costi ammessi a ren-
diconto non inclusivi di tali quote);

RITENUTO di conseguenza di procedere alla correzione del suddetto errore materiale riferito alla gradua-
toria dei progetti IFTS considerando il «costo ammesso a contributo regionale» ed il «costo ammesso a rendi-
conto» relativamente al solo contributo regionale, riportando pertanto i punteggi esatti;

VISTA la nuova graduatoria dei progetti presentati entro l’11 luglio 2005 con l’elencazione invariata dei
progetti ammessi a finanziamento, che annulla e sostituisce la precedente, come indicato nell’allegato 1 parte
integrante;

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 20 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 14 progetti formativi per complessivi euro 2.479.200,00;

CONSIDERATO che con il decreto n. 2335/LAVFOR/DPF del 13 ottobre 2005 si è provveduto alla pre-
notazione della spesa sui competenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

Sulla base di quanto indicato in premessa, si dispone la correzione del succitato errore materiale riferito
alla graduatoria dei progetti presentati entro l’11 luglio 2005 considerando il «costo ammesso a contributo re-
gionale» ed il «costo ammesso a rendiconto» relativamente al solo contributo regionale, riportando pertanto i
punteggi esatti (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 20 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 14 pro-
getti formativi per complessivi euro 2.479.200,00.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 30 novembre 2005, n. 2838/LAVFOR.

Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito della legge 53/2000 - Tipologia A - mese di ottobre
2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione
dell’orario di lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 265.389,12;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 2697/LAVFOR del 18 novembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere pari ad euro 254.994,12;

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi di tipo A per complessivi euro 15.552,00, di cui un contributo pubblico di euro 7.776,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 247.218,12;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi di tipo A
per complessivi euro 15.552,00, di cui un contributo pubblico di euro 7.776,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 30 novembre 2005, n. 2839/LAVFOR.

Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito della legge 53/2000 - Tipologia B - mese di ottobre
2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B - Progetti
di formazione individuale;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 2701/LAVFOR del 18 novembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere pari ad euro 351.505,94;

VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 18 proget-
ti formativi di tipo B per complessivi euro 40.274,67;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 311.231,27;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 18 progetti formativi di tipo B
per complessivi euro 40.274,67.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac-
comandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 30 novembre 2005, n. 2849/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura D.2 - azione 37 - sca-
denza bando 30 settembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti a valere sulla misura D.2;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - Fase A Intervento
di riorganizzazione - azione 37 «Azioni di supporto e di accompagnamento a piani di riorganizzazione inter-
na»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti integrati di riorganizzazio-
ne/formazione a favore delle Amministrazioni comunali al di sotto dei 15.000 abitanti per la misura D.2, azio-
ne 37, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ri-
cerca, entro le ore 12.00 del 30 settembre 2005;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della sopradescritta azione la disponibilità
finanziaria ammontante ad euro 650.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati secondo il sistema di ammissibilità sulla base dei crite-
ri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 30 settembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 47 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 28 progetti formativi per complessivi euro 631.150,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che i progetti devono concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 30
giugno 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 30 settembre
2005 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 47 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 28 pro-
getti formativi per complessivi euro 631.150,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

I progetti devono concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 30 giugno 2006.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE UNIVERSITÀ E
RICERCA 30 novembre 2005, n. 2850/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura A.2 - C.3 - azione 42 -
mese di agosto 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4,
asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842
del 22 aprile 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi-
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun-
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo-
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro - azione 42 «Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2,
azione 42, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e
ricerca, a partire dal 28 aprile 2005 fino al 30 settembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della misura A.2 - azione 42, le seguenti
risorse finanziarie:

Tipologia Totale Disponibilità aree non Disponibilità aree
Obiettivo 2 Obiettivo 2

Preinserimento laureati 1.000.000,00 750.000,00 250.000,00

Preinserimento non laureati 1.600.000,00 1.200.000,00 400.000,00

Riconversione competenze 600.000,00 450.000,00 150.000,00

Laureati presso U.E. 500.000,00 375.000,00 125.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2820 del 28 ottobre 2005 con la quale si è provveduto ad
un rifinanziamento, al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esa-
urimento delle risorse disponibili presentati nei mesi di giugno e luglio 2005 e di ulteriori progetti presentabili
sino alla scadenza dello sportello, prevedendo uno spostamento di tutti i progetti oggetto di rifinanziamento ed
aventi quali destinatari soggetti in possesso di diploma di laurea e diploma di scuola secondaria superiore
sull’asse C, misura C.3 - Formazione superiore, per un importo totale di euro 1.690.000,00, di cui euro
1.270.000,00 a valere sulla misura C.3 ed euro 420.000,00 a valere sulla misura A.2, così suddiviso:

Preinserimento laureati - euro 770.000,00 a valere sulla misura C.3;

Preinserimento diplomati - euro 500.000,00 a valere sulla misura C.3;

Preinserimento non laureati e non diplomati - euro 105.000,00 a valere sulla misura A.2;

Riconversione competenze - euro 315.000,00 a valere sulla misura A.2;

Laureati presso U.E. - euro 0 a valere sulla misura C.3.
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CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e del decreto n. 2619/LAVFOR del 14 novem-
bre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al finanziamento i progetti presentati nei mesi di giugno
e luglio 2005, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Tipologia Totale Disponibilità aree non Disponibilità aree
Obiettivo 2 Obiettivo 2

Preinserimento laureati 315.716,53 233.116,49 82.600,04

Preinserimento non laureati 585.963,48 450.743,60 135.219,88

Riconversione competenze 164.588,72 156.648,80 7.939,92

Laureati presso U.E. 416.002,80 298.002,80 118.000,00

VISTI i progetti presentati nel mese di agosto 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 79 proget-
ti formativi per un costo complessivo di euro 461.702,16, così suddiviso:

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi al completamento di tutte
le ore previste dal progetto;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di agosto 2005
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 79 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 461.702,16, così suddiviso:

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi al completamento di tutte le ore previste dal
progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 novembre 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 22 dicembre 2005, n. 2986/FAVFOR.

Deliberazione della Giunta regionale n. 3266 del 12 dicembre 2005. Rettifica errori materiali e ine-
sattezze.

IL DIRETTORE CENTRALE

RICHIAMATO il comma 34 dell’articolo 7 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, che autorizza il
Direttore regionale competente (ora Direttore centrale) a provvedere con proprio decreto alla correzione di er-
rori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di deliberazioni della Giunta regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3266 del 12 dicembre 2005 avente per oggetto «Fondo
Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000/2006. Avviso per la presentazione di progetti a valere sull’asse A, Misu-
ra A.2 - Percorsi personalizzati»;

OSSERVATO che nel testo dell’Avviso allegato alla deliberazione giuntale n. 3266/2005 sono state rile-
vate le seguenti inesattezze conseguenti ad errori materiali di trascrizione:

1. alla Sezione II (B. Scheda tecnica Misura A.2) alla voce «Modalità di valutazione e approvazione», tra i
motivi di esclusione del progetto formativo dalla fase valutativa, l’inciso «macrotipologia «A» o «A ambi-
ti speciali»» va corretto in «macrotipologia «B» o «B ambiti speciali», «C» o «C ambiti speciali»», così
come peraltro si evince chiaramente dal paragrafo concernente «Soggetti ammessi alla presentazione dei
progetti»;

RITENUTO di provvedere alla correzione degli errori materiali illustrati avvalendosi della disposizione di
cui in esordio;

DECRETA

Articolo 1

Al testo dell’Avviso allegato alla deliberazione giuntale n. 3266 del 12 dicembre 2005 sono apportate le
seguenti correzioni:

1. alla Sezione II (B. Scheda tecnica misura A.2) alla voce «Modalità di valutazione e approvazione», tra i
motivi di esclusione del progetto formativo dalla fase valutativa, l’inciso «macrotipologia «A» o «A ambi-
ti speciali»» va corretto in «macrotipologia «B» o «B ambiti speciali», «C» o «C ambiti speciali»».

Trieste, 22 dicembre 2005

RAMPONI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 12 dicembre 2005
n. ALP.2 - 3071 - D/ESP/4612.

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvissorio alle ditte proprietarie dei
fondi da espropriare, da parte della Provincia di Pordenone, per i lavori di completamento della va-
riante dell’abitato di Travesio - tratto comprendente il sottopasso FF.SS. III intervento.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Provincia di Pordenone è autorizzata a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, alle ditte proprietarie degli immobi-
li da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Travesio - Provincia di Pordenone

1. Foglio 19, Mappale 1276 (ex 26/b), di mq. 70,
Superficie da espropriare: mq. 70,
In natura: Prato,
Indennità: Eur/mq. 1,00 x mq. 70 = euro 70,00
Ditta catastale:
– COZZI Maurizio, nato in Francia il 03.04.1934;

c.f.: CZZ MRZ 34D03 Z110U.
– LIZIER Carlo, nato a Cascina il 25.02.1918;

c.f.: LZR CRL 18B25 B950F.
– LIZIER Emilia, nata in Germania il 29.08.1908;

c.f.: LZR MLE 08M69 Z112M.
– LIZIER Giovanna, nata in Germania il 10.05.1907;

c.f.: LZR GNN 07E50 Z112A.
– LIZIER Irma, nata in Germania il 09.12.1909;

c.f.: LZR RMI 09T49 Z112E.
– LIZIER Lea, nata a Travesio l’11.03.1916;

c.f.: LZR LEA 16C51 L347I
– LIZIER Pino fu Domenico.

2. Foglio 18, Mappale 507 (ex 459/b), di mq. 75,
Superficie da espropriare: mq. 75,
In natura: Incolto produttivo,
Indennità: Eur/mq. 0,70 x mq. 75 = euro 52,50
Ditta catastale:
– COZZI Marisa, nata in Francia il 03.04.1934;

c.f.: CZZ MRS 34D43 Z110R.
– LIZIER Carlo, nato a Cascina il 25.02.1918;

c.f.: LZR CRL 18B25 B950F.
– LIZIER Emilia, nata in Germania il 29.08.1908;

c.f.: LZR MLE 08M69 Z112M.
– LIZIER Giovanna, nata in Germania il 10.05.1907;

c.f.: LZR GNN 07E50 Z112A.
– LIZIER Irma, nata in Germania il 09.12.1909;

c.f.: LZR RMI 09T49 Z112E.
– LIZIER Lea, nata a Travesio l’11.03.1916;

c.f.: LZR LEA 16C51 L347I
– LIZIER Pino fu Domenico.

3. Foglio 19, Mappale 1241 (ex 759/b), di mq. 425,
Superficie da espropriare: mq. 425,
In natura: Prato,
Indennità: Eur/mq. 1,00 x mq. 425 = euro 425,00
Ditta catastale:
– COZZI Anna ved. Florean, nata a Travesio il 13.03.1893;

c.f.: CZZ NNA 93C53 L347K.
– FLOREAN Bruna, nata a Travesio il 05.03.1918;

c.f.: FLR BRN 18C45 L347T.
– FLOREAN Elisabetta, nata a Forbach il 17.04.1929;

c.f.: FLR LBT 29D57 Z110C.
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– FLOREAN Giuseppina, nata a Forbach il 21.01.1933;
c.f.: FLR GPP 33A61 Z110W.

– FLOREAN Maria, nata a Travesio il 18.08.1915;
c.f.: FLR MRA 15M58 L347I.

– FLOREAN Renato, nato a Forbach il 16.05.1924;
c.f.: FLR RNT 24E16 Z110T.

4. Foglio 18, Mappale 508 (ex 166/b), di mq. 70,
Superficie da espropriare: mq. 70,
In natura: Incolto produttivo,
Indennità: Eur/mq. 0,70 x mq. 70 = euro 49,00
Ditta catastale:
– COZZI Marisa, nata in Francia il 03.04.1934;

c.f.: CZZ MRS 34D43 Z110R.

5. Foglio 19, Mappale 1239 (ex 1172/b), di mq. 45,
Superficie da espropriare: mq. 45,
In natura: Prato,
Indennità: Eur/mq. 1,00 x mq. 45 = euro 45,00
Ditta catastale:
– MARCINIAK Anne, nata in Francia il 27.03.1961

c.f.: MRC NNA 61C67 Z110O.
– MARCINIAK Pascale, nato in Francia il 01.01.1969;

c.f.: MRC PCL 69A41 Z110X.
– MARCINIAK Sophie, nata in Francia il 03.04.1967;

c.f.: MRC SPH 67D43 Z110F.

6. Foglio 19, Mappale 1270 (ex 33/b), di mq. 30,
Superficie da espropriare: mq. 30,
In natura: Prato,
Indennità: Eur/mq. 1,00 x mq. 30 = euro 30,00
Ditta catastale:
– TRUANT Caterina, nata a Sequals il 05.01.1926;

c.f.: TRT CRN 26A45 I621Y.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 12 dicembre 2005

COSLOVICH

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 dicembre 2005, n. 3147.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006. Asse III «Valorizzazione e tutela delle risorse ambientali, naturali
e culturali» - misura 3.3 «Difesa del suolo e protezione del dissesto idrogeologico in area montana».
Integrazione del Piano degli interventi a seguito assegnazione ulteriori risorse aggiuntive regionali
(PAR, ed impegno.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali.

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Documento unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, modificato a seguito della revi-
sione di metà periodo, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(04)4591 del 19 novembre
2004;

ATTESO che nel Documento unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2 di cui sopra è stata inse-
rita nell’Asse 3 «Valorizzazione e tutela delle risorse ambientali, naturali e culturali» la Misura 3.3 «Difesa
del suolo e protezione dal dissesto idrogeologico in area montana» per la messa in sicurezza e prevenzione
delle aree a rischio idrogeologico elevato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3611 di data 30 dicembre 2004 con la quale si prende
atto della decisione della Commissione Europea C(04)4591 del 19 novembre 2004 che approva il citato Docu-
mento Unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2;

VISTO il Piano finanziario analitico per misura/azione/sottoazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006,
come da ultimo approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1444 di data 17 giugno 2005, che pre-
vede una dotazione finanziaria per la Misura 3.3 per l’importo di euro 11.961.748;

ATTESO che con la deliberazione della Giunta regionale n. 197 di data 4 febbraio 2005 è stata anche ap-
provata la ripartizione delle risorse derivanti dal Piano aggiuntivo regionale del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006 e che, in particolare, è stato assegnato alla Misura 3.3 l’importo di euro 574.608;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1145 di data 17 giugno 2005 con la quale è stata dispo-
sta l’assegnazione di ulteriori risorse aggiuntive regionali (P.A.R.) ed è stato attribuito alla Misura 3.3
l’importo di euro 4.544.315,00;

VISTO il Complemento di Programmazione (di seguito C.d.P.) relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006
come da ultimo modificato e integrato condeliberazione della Giunta regionale 1724 del 15 luglio 2005;

ATTESO che la Protezione Civile della Regione è stata indicata nel succitato C.d.P. quale struttura re-
sponsabile dell’attuazione della misura 3.3 «Difesa del suolo e protezione dal dissesto idrogeologico in area
montana» e che nel medesimo C.d.P. il Commissario Delegato, individuato con Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri 11 settembre 2003, n. 3309, è stato indicato quale soggetto responsabile della citata Mi-
sura 3.3;

RILEVATO che il C.d.P. stabilisce le procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione
della misura e prevede, alla Fase 1, l’approvazione, da parte della Giunta regionale, della deliberazione che
approva il Piano di interventi da realizzare nell’ambito della misura 3.3;

ATTESO che il C.d.P. stabilisce che gli interventi finanziati dal Docup saranno individuati nell’ambito del
Piano degli Interventi della Protezione Civile per la messa in sicurezza, in particolare, dei luoghi interessati
dall’alluvione del 29 agosto 2003, quale condizione necessaria e presupposto essenziale anche per la ripresa
produttiva ed economica e per l’incremento insediativo delle stesse aree;

ATTESO che tale Piano della Protezione Civile è individuato tramite i decreti del Commissario Delegato
n. 23/CD/2004 di data 6 febbraio 2004 e n. 14/CD/2005 di data 18 gennaio 2005, e successivamente rimodula-
ti, che hanno approvato il cronoprogramma delle attività da porre in essere ai fini dell’attuazione degli inter-
venti previsti rispettivamente con l’Ordinanza n. 3309 di data 11 settembre 2003 del Presidente del Consiglio
dei Ministri e con l’Ordinanza n. 3339 di data 20 febbraio 2004 del Presidente del Consiglio dei Ministri;

VISTO il Piano della Protezione Civile individuato con decreto del Commissario Delegato n. 81/CD/2005
di data 10 marzo 2005, e successivamente rimodulato con decreto n. 253/CD/2005 di data 17 giugno 2005,
con il quale è stato approvato il cronoprogramma delle attività da porre in essere ai fini dell’attuazione degli
interventi previsti dalla legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1149 di data 23 maggio 2005 con la quale, in ottempe-
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ranza della procedura stabilita con il C.d.P., è stato approvato il Piano degli interventi da realizzare
nell’ambito della Misura 3.3 del Docup Obiettivo 2 2000-2006, e sono state ammesse a finanziamento le ini-
ziative dal n. 1 al n. 16 di cui alla citata deliberazione per un importo complessivo pari ad euro 11.884.955,04,
a valere sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, Misura 3.3, e l’iniziativa n. 17, a valere sul
Piano aggiuntivo regionale (P.A.R.) per un importo complessivo di euro 568.404,00;

ATTESO che con la medesima deliberazione n. 1149 è stato disposto che il finanziamento a carico del
DOCUP dell’iniziativa n. 18 è subordinato al reperimento delle disponibilità finanziarie derivanti da eventuali
economie, dal Piano aggiuntivo regionale o da una riprogrammazione finanziaria del DOCUP;

ATTESO, inoltre, che con la medesima deliberazione è stato impegnato, ai sensi dell’articolo 3, terzo
comma, della legge regionale n. 26/2001 l’importo di euro 11.884.955,04 - sul fondo speciale Obiettivo 2
2000-2006, a valere sulle risorse Obiettivo 2 della Misura 3.3 ed euro 568.404,00 - a valere sulle risorse
P.A.R.;

VISTI i decreti del Commissario Delegato n. 294/CD/2005 di data 28 luglio 2005, n. 363/CD/2005 e n.
364/CD/2005 di data 20 settembre 2005, nonchè il decreto n. 365/CD/2005 di data 21 settembre 2005 con i
quali è stata rideterminata la spesa ammissibile di alcune iniziative ammesse a finanziamento a seguito della
conclusione dei lavori e dei ribassi d’asta conseguiti in sede di aggiudicazione dei lavori;

RILEVATO che l’importo disponibile per finanziare ulteriori interventi pari ad euro 5.195.626,41, deri-
vante dalla somma dell’importo di euro 645.107,41 (ottenuto sommando l’importo non impegnato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 1149/2005 e le economie derivanti dalle citate rideterminazioni della spesa
ammissibile) a valere sul Piano finanziario del Docup Obiettivo 2 e dell’importo di euro 4.550.519,00 (ottenu-
to sommando l’importo non impegnato condeliberazione della Giunta regionale n. 1149/2005 e le ulteriori ri-
sorse di cui alla deliberazione della Giunta regionale 1145/2005), a valere sul Piano aggiuntivo regionale
(P.A.R.), come di seguito indicato:

RITENUTO, a seguito delle economie conseguite, di ammettere a finanziamento l’iniziativa n. 18 di cui al
Piano degli interventi approvato con deliberazione n. 1149/2005 per un importo di euro 498.181,82 a valere
sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

RITENUTO, inoltre, di estrapolare ulteriori interventi dai citati Piani della Protezione Civile, in ottempe-
ranza della procedura stabilita con il C.d.P. e rispondenti agli obiettivi e ai criteri del DOCUP Obiettivo 2, di
seguito indicati:
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ATTESO che al finanziamento degli ulteriori interventi ammessi al contributo del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006 si provvede attraverso il Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006, costituito con gestione fuori
bilancio presso la società Friulia S.p.A., ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 26/2001;

ATTESO, inoltre, che la presente deliberazione costituisce l’impegno finanziario sul Fondo speciale per
l’Obiettivo 2 2000-2006;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Protezione Civile della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni indicate in premessa, di approvare il Piano aggiuntivo degli interventi da realizzare
nell’ambito della misura 3.3 del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, di seguito riportato:
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2. Di ammettere a finanziamento le iniziative dal n. 18 al n. 23, per un importo complessivo pari ad euro
5.010.558,86, di cui euro 4.512.377,04 a valere sul Piano aggiuntivo regionale (P.A.R.) ed euro 498.181,82 a
valere sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 della Misura 3.3. come di seguito indicato:

3. Di subordinare il finanziamento a carico del DOCUP degli ulteriori progetti individuati al reperimento
delle disponibilità finanziarie derivanti da eventuali economie, dal Piano aggiuntivo regionale o da una ripro-
grammazione finanziaria del DOCUP.

4. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001 l’importo di euro
4.512.377,04 - sul Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006, a valere sulle risorse P.A.R. ed euro 498.181,82 a
valere sulle risorse Obiettivo 2 della Misura 3.3.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 dicembre 2005, n. 3185.

L.R. 3/2002, articolo 6, commi da 70 a 72 - Approvazione del Terzo Accordo con il Comune di
Trieste per la realizzazione degli interventi pubblici previsti nei programmi di riqualificazione urba-
na e di sviluppo sostenibile del territorio.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 la quale prevede, all’articolo 6, commi da 70 a 72, che
l’Amministrazione regionale, al fine di consentire la realizzazione degli interventi pubblici previsti nei pro-
grammi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio, promossi e finanziati dallo Stato ai
sensi dell’articolo 54, commi 1, lettera e), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, trasferisce ai Comuni
e alle Province, quali soggetti promotori degli interventi programmati, per dieci anni la somma di 3 milioni di
euro annui;
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RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale di data 16 novembre 2005, n. 2964, con la quale
l’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto è stato auto-
rizzato alla stipula del Terzo Accordo, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000, con il Comune di
Trieste, al fine del trasferimento dei fondi regionali per l’attuazione del PRUSST denominato «La riconquista
del fronte mare»;

RILEVATO che con il suddetto provvedimento è stato determinato il finanziamento a carico della Regio-
ne in complessivi € 11.315.311,80 da trasferire al Comune di Trieste a decorrere dall’esercizio 2005 per dieci
anni per un importo di € 1.131.531,18 annui;

VISTO il Terzo Accordo stipulato in data 29 novembre 2005, allegato quale parte integrante alla presente
deliberazione;

RITENUTO di procedere all’approvazione del Terzo Accordo stipulato, ai sensi dell’articolo 23 della leg-
ge regionale 7/2000, dall’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto e dal Sindaco del Comune di Trieste;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

Art. 1

È approvato il Terzo Accordo stipulato in data 29 novembre 2005, ai sensi dell’articolo 23 della legge re-
gionale 7/2000, tra l’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di
trasporto e il Sindaco del Comune di Trieste, per l’attuazione del PRUSST denominato «La riconquista del
fronte mare», la cui durata è di tredici anni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 2

Di incaricare la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di traspor-
to, Servizio affari generali, amministrativi e consulenza a espletare tutte le procedure connesse al trasferimen-
to dei fondi regionali previsti nel terzo accordo di cui all’articolo 1, e pari a € 1.131.531,18 annui, per dieci
anni, spesa già assunta con deliberazione della Giunta regionale n. 2964 del 16 novembre 2005.

Art. 3

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Terzo Accordo fra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Comune di Trieste per il trasferi-
mento dei fondi regionali al fine dell’attuazione del Programma di riqualificazione urbana e di sviluppo
sostenibile del territorio denominato «La riconquista del fronte mare».

L’anno 2005 il mese di novembre il giorno 29 (ventinove) presso la sede dell’Assessore regionale alla pia-
nificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, sita a Trieste, in Via Giulia n. 75/1;

INTERVENGONO

la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, codice fiscale 80014930327, rappresentata dal dott. Lodovico
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Sonego, il quale interviene nella sua qualità di Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia,
mobilità e infrastrutture di trasporto, autorizzato a tal fine con deliberazione della Giunta regionale n. 2964 di
data 16 novembre 2005;

E

il Comune di Trieste, codice fiscale 00210240321, rappresentato dal Signor Roberto Dipiazza il quale in-
terviene nella sua qualità di Sindaco del Comune di Trieste, giusta deliberazione della Giunta comunale di
Trieste n. 500 di data 7 novembre 2005.

PREMESSO

– che l’articolo 6 commi da 70 a 72 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 prevede che
l’Amministrazione regionale, al fine di consentire la realizzazione di interventi pubblici previsti nei pro-
grammi di qualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio, promossi e finanziati dallo Stato ai
sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, trasferisce ai Co-
muni e alle Province, quali soggetti promotori degli interventi programmati, per dieci anni la somma di 3
milioni di euro annui;

– che con l’articolo 6 comma 113 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 viene autorizzata la variazione
di spesa in aumento di ulteriori 3 milioni di euro annui per dieci anni per le finalità su citate;

– che ai sensi del comma 71 del citato articolo 6 della legge regionale 3/2002, l’effettivo trasferimento ai
Comuni e alle Province resta comunque subordinato alla conclusione tra gli enti medesimi e
l’Amministrazione regionale di idonei Accordi ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000;

– che con l’Accordo del 2 aprile 2003 (Primo Accordo) e successivo Accordo del 16 settembre 2004 (Se-
condo Accordo), sottoscritti dall’Assessore regionale alla pianificazione territoriale il primo e
dall’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, alla mobilità e alle infrastrutture di trasporto il se-
condo, nonché dal Sindaco del Comune di Trieste, è stata stabilita la realizzazione dei sottoindicati inter-
venti con i finanziamenti ivi indicati e nei tempi previsti e prorogati, a seguito di istanza motivata del Co-
mune di Trieste, con decreti regionali, ai sensi dell’articolo 4 comma 4 dell’Accordo stesso:
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Tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra individuate, si stabilisce quanto segue:

Articolo 1

(Oggetto del Terzo Accordo)

1. Oggetto del presente Accordo è la realizzazione dei sottocitati interventi con i finanziamenti ivi indicati
e nei tempi previsti:

Articolo 2

(Erogazione degli incentivi)

1. La Regione trasferisce la somma prevista per l’anno 2005 pari a euro 1.131.531,18, per motivi connessi
al rispetto dei livelli massimi di pagamento stabiliti con decreto del Direttore centrale della Direzione centrale
risorse economiche e finanziarie n. 257/DREF di data 22 aprile 2005, in due tranche: la somma di euro
688.341,40 successivamente all’approvazione del presente accordo e la residua somma di euro 443.189,78 en-
tro il mese di aprile dell’anno 2006.

2. Per gli anni dal 2006 al 2014 la Regione trasferisce annualmente la somma di euro 1.131.531,18 entro il
1o settembre.

Articolo 3

(Comunicazione di inizio lavori - svolgimento dei lavori)

1. Il responsabile del procedimento del competente ufficio comunale dà immediata comunicazione
dell’inizio dei lavori all’Amministrazione regionale e al Collegio di vigilanza.

2. Lo svolgimento dei lavori dovrà avere come riferimento normativo la legge regionale n. 14 del 31 mag-
gio 2002 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 4

(Modalità di gestione finanziaria)

1. Le somme assegnate dalla Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia affluiscono in un capitolo di bi-
lancio del soggetto promotore, con destinazione vincolata.

2. Il Comune trasmette alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto entro il 31 dicembre di ogni anno la dichiarazione delle somme utilizzate a valere sui finanzia-
menti di cui all’articolo 1.

3. Il Comune entro due anni dalla fine dei lavori, di cui all’articolo 1, presenta, ai sensi dell’articolo 42
della legge regionale 7/2000, una dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento,
che attesti che l’opera per la quale l’incentivo è stato trasferito è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni
normative che disciplinano la materia e delle condizioni poste nel presente atto, nonché il certificato di collau-
do o di regolare esecuzione, approvato dal Comune.
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4. Il mancato rispetto del termine per l’inizio e la fine dei lavori di ciascuna delle opere indicata
all’articolo 1, salvo proroghe eventualmente concesse dall’Amministrazione regionale, sulla base di motivate
richieste, comporta la decadenza del finanziamento concesso e il recupero delle somme trasferite.

5. La Regione, a seguito di motivata istanza e valutato il permanere dell’interesse pubblico, potrà confer-
mare i finanziamenti trasferiti per l’esecuzione dei lavori ultimati dopo i termini indicati all’articolo 1.

6. La Regione, a seguito di motivata istanza, conferma i finanziamenti trasferiti per eventuali modifiche al
programma, approvate dal Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 8, quinto comma punto 8 dell’Accordo
quadro di data 20 maggio 2002 di cui all’articolo 6.

Articolo 5

(Richiamo della validità degli atti del procedimento)

1. Per quanto non previsto nel presente Accordo si fa rinvio alla disciplina dei programmi di riqualifica-
zione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio, ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 8 otto-
bre 1998, n. 1169, «Promozione di programmi innovativi in ambito urbano denominati Programmi di riquali-
ficazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio«, pubblicato nella G.U. del 27 novembre 1998, n. 278
e agli atti successivamente intervenuti, con particolare riguardo all’Accordo quadro di data 20 maggio 2002 e
degli atti ad esso allegati nonché alle leggi regionali, nazionali ed europee, in quanto applicabili.

Articolo 6

(Controversie)

1. Per ogni controversia sull’interpretazione del presente Accordo è competente il Tribunale amministrati-
vo regionale per il Friuli Venezia Giulia. Si escludono clausole compromissorie o di arbitrato.

Articolo 7

(Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata)

1. Il presente Accordo, sottoscritto dall’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobi-
lità e infrastrutture di trasporto e dal Sindaco del Comune di Trieste, è approvato dalla Giunta regionale.

2. Le attività programmate sono vincolanti per i soggetti attuatori che si assumono l’impegno di realizzar-
le nei tempi indicati.

3. La durata del presente Accordo è stabilita in tredici anni e decorre dalla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione della deliberazione della Giunta regionale di approvazione dell’Accordo stesso.

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
dott. Lodovico Sonego

Comune di Trieste:
Roberto Dipiazza

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2005, n. 3224.

L.R. 2/2002, articolo 46. Sessione d’esame d’idoneità per l’acquisizione del titolo di Direttore tec-
nico di agenzia di viaggio e turismo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante «Disciplina organica del turismo»;
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VISTO in particolare il comma 2 dell’articolo 46 della legge regionale 2/2002, che prevede che i requisiti
professionali per l’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo siano dimostrati mediante il supera-
mento di un esame di idoneità, scritto ed orale, sostenuto di fronte ad apposita Commissione regionale;

VISTO l’articolo 6 del «Regolamento concernente le modalità di rilascio dell’autorizzazione regionale
all’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo, le modalità di svolgimento dell’esame d’idoneità
all’esercizio dell’attività di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo nonché il contenuto dei program-
mi di viaggio, ai sensi degli articoli 40, 46 e 51 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2», approvato con
D.P.Reg. 7 maggio 2002, n. 0127/Pres., il quale prevede che gli esami di cui al sopracitato articolo 46 abbiano
luogo almeno ogni due anni e siano indetti con deliberazione della Giunta regionale;

RICHIAMATO lo Statuto d’autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

a) di indire la sessione d’esame di idoneità per l’acquisizione del titolo di Direttore tecnico di agenzia di
viaggio e turismo per l’anno 2006, con le modalità previste nell’allegato bando che costituisce parte inte-
grante della presente deliberazione.

b) di prendere atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Sessione d’esame d’idoneità per l’acquisizione del titolo di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turi-
smo.

Art. 1

(Esame di idoneità)

1. È indetta una sessione d’esame per l’accertamento dell’idoneità all’esercizio della professione di Diret-
tore tecnico di agenzia di viaggio e turismo, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 46 della legge regionale
16 gennaio 2002, n. 2, «Disciplina organica del turismo» e successivo regolamento d’attuazione.

Art. 2

(Requisiti per l’ammissione)

1. Alle prove d’esame sono ammessi coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea;

b) età non inferiore agli anni 18;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale rilasciato da un istituto statale o
legalmente riconosciuto o parificato, ovvero diploma equipollente conseguito all’estero e riconosciuto in
Italia. L’equipollenza del diploma conseguito all’estero deve risultare da apposita certificazione rilasciata
a norma di legge ed allegata alla domanda di ammissione alle prove d’esame.

2. I requisiti prescritti al comma 1, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione della domanda di ammissione all’esame di idoneità di cui all’articolo 3, comma 2.
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Art. 3

(Domanda di ammissione)

1. Le domande di ammissione devono essere redatte in carta semplice sull’apposito modulo allegato «A»
al presente bando, ovvero su copia dello stesso.

2. Le domande devono essere indirizzate alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale
Attività produttive - Servizio promozione e sostegno comparto turistico, Viale Miramare, n. 19, 34135 Trie-
ste, e devono pervenire al suddetto indirizzo entro e non oltre il sessantesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

3. Nel caso in cui la scadenza del termine di presentazione della domanda coincida con un giorno festivo o
non lavorativo, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno feriale successivo.

4. La data di ricevimento delle domande è comprovata dal timbro a data apposto su ciascuna di esse a cura
dell’ufficio ricevente.

5. Sono ammesse le domande spedite a mezzo di raccomandata purché pervengano all’ufficio competente
entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine. In tale ipotesi, ai fini del rispetto del termine di cui
al comma 2, fa fede la data del timbro postale.

6. L’amministrazione regionale non accoglierà le domande ricevute o spedite per qualsiasi causa, oltre i
termini di cui ai commi 2 e 5. Le domande presentate in data anteriore a quella di pubblicazione del presente
bando non saranno tenute in considerazione.

7. L’amministrazione regionale non assume responsabilità in caso di perdita delle comunicazioni dipen-
dente da inesatte indicazioni, o da mancata o tardiva comunicazione di cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o fatti comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza
maggiore.

Art. 4

(Contenuto della domanda)

1. Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e il nome;

b) la data e il luogo di nascita;

c) la residenza o il domicilio professionale;

d) la cittadinanza;

e) il codice fiscale;

f) il godimento dei diritti civili e politici;

g) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla prova d’esame;

h) almeno due lingue straniere nelle quali si intende sostenere il colloquio d’esame;

i) la lingua straniera in cui si intende sostenere la prova scritta;

l) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 11 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Appro-
vazione del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) e di non aver procedimenti pendenti a proprio
carico per i delitti ivi indicati;

m) di aver ottemperato all’obbligo di cui all’articolo 12 del regio decreto 773/1931;

n) di non essere stato dichiarato fallito con sentenza passata in giudicato, né sottoposto a concordato, ovvero
di aver ottenuto la riabilitazione.
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Art. 5

(Prove d’esame)

1. L’esame si svolge di fronte a una Commissione esaminatrice nominata con Decreto del Presidente della
Regione previa deliberazione della Giunta regionale, e si articola in una prova scritta ed una orale aventi ad
oggetto rispettivamente:

a) per la prova scritta:

1. traduzione di una lettera a contenuto commerciale in una lingua straniera scelta tra inglese, francese,
tedesco, spagnolo;

2. componimento su un tema concernente l’amministrazione e l’organizzazione delle agenzie di viaggio
e turismo;

b) per la prova orale:

1. amministrazione e organizzazione delle agenzie di viaggio e turismo;

2. legislazione turistica nazionale e regionale;

3. cenni di geografia mondiale;

4. colloquio in almeno due lingue straniere, ivi compresa quella oggetto della prova scritta;

5. tecnica turistica con particolare riferimento ai trasporti e alle comunicazioni.

Art. 6

(Svolgimento delle prove d’esame)

1. La data, l’ora e la sede in cui avrà luogo la prova d’esame, sono fissate dalla Commissione esaminatrice
e comunicate ai partecipanti con preavviso di almeno 20 giorni, a cura della Direzione centrale Attività pro-
duttive - Servizio promozione e sostegno comparto turistico - mediante comunicazione a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno.

2. Per essere ammessi a sostenere ciascuna prova d’esame, i partecipanti dovranno essere in possesso di
un documento di riconoscimento. La mancata esibizione del documento, comporterà l’esclusione dalla prova.

3. La mancata partecipazione a una delle prove d’esame, sarà considerata come rinuncia all’esame stesso.

4. Il mancato conseguimento dell’idoneità nella prova scritta, comporta la non ammissione alla prova orale.

Art. 7

(Composizione della Commissione esaminatrice)

1. La Commissione di cui all’articolo 5 è composta da:

a) il Direttore centrale attività produttive, o un suo delegato, che funge da Presidente;

b) un docente di tecnica turistica;

c) un rappresentante delle organizzazioni di categoria operanti a livello regionale designato congiuntamente
dalle stesse, o un suo sostituto;

d) un rappresentante delle organizzazioni sindacali di categoria operanti a livello regionale, designato con-
giuntamente dalle stesse, o un suo sostituto;

e) un docente, di ciascuna delle seguenti lingue straniere: inglese, francese, tedesco, spagnolo. La Commis-
sione può avvalersi di esperti in altre lingue, in caso di domande di ammissione agli esami riferite a lingue
straniere diverse.

2. Svolge le funzioni di segretario un dipendente della Direzione centrale attività produttive di categoria D).
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Art. 8

(Attestato di idoneità)

1. Al candidato che abbia superato positivamente l’esame, verrà rilasciato l’attestato di idoneità e abilita-
zione all’esercizio della professione di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo.

Allegato «A» riferito agli articoli 3 e 4 del bando

Alla Direzione centrale Attività produttive
Servizio sostegno e promozione comparto turistico
Viale Miramare, 19
34135 Trieste

Oggetto: domanda di ammissione all’esame per l’accertamento dell’idoneità all’esercizio della professione di
Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo.

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Presa visione del bando d’esame per l’accertamento della idoneità all’esercizio della professione di Diret-
tore tecnico di agenzia di viaggio e turismo, consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi di
legge, dichiara, sotto la propria responsabilità:

1. di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. di essere residente o domiciliato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. di essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale, conse-
guito presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ovvero di essere in possesso del diploma equivalente conseguito presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. di essere cittadino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5. di voler sostenere la prova scritta d’esame nella seguente lingua straniera:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6. di voler sostenere la prova orale d’esame nelle seguenti (almeno due) lingue straniere:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7. di voler ricevere tutte le comunicazioni relative all’esame al seguente indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il/La sottoscritto/a, dichiara altresì sotto la propria responsabilità:

1. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
ovvero il motivo della mancata iscrizione;

2. di godere dei diritti civili e politici;

3. di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 11 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Appro-
vazione del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) e di non aver procedimenti pendenti a proprio
carico per i delitti ivi indicati;

4. di aver ottemperato all’obbligo di cui all’articolo 12 del regio decreto 773/1931;
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5. di non essere stato dichiarato fallito con sentenza passata in giudicato, né sottoposto a concordato, ovvero
di aver ottenuto la riabilitazione.

Il sottoscritto è informato, ai sensi del decreto legislativo 196/2003, che i dati personali forniti saranno
trattati su supporti cartacei e/o informatici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ente nei limiti
stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

Luogo e data

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2005, n. 3225.

L.R. 4/2005, capo V - Direttive alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, per
l’applicazione del capo V della legge regionale 4/2005, in materia di delega di funzioni amministrative
agli enti camerali per la concessione di incentivi alle imprese.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 recante «Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia» e, in particolare:

• l’articolo 42, comma 1, con il quale sono delegate alle Camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura (Camere di commercio) le funzioni amministrative per la concessione di incentivi alle imprese;

• l’articolo 43, comma 2, che autorizza la Giunta regionale ad emanare direttive per l’applicazione del capo
V della legge in parola, al fine di assicurare il coordinamento delle attività delle Camere di commercio e la
parità e omogeneità di trattamento tra le imprese beneficiarie;

• l’articolo 44, commi 1, 2 e 3, in base al quale è istituito il fondo per gli incentivi alle imprese da ripartirsi
annualmente in quattro quote destinate rispettivamente ai settori dell’industria, dell’artigianato, del com-
mercio e del turismo, ciascuna delle quali è ripartita in proporzione al numero delle imprese dei predetti
settori iscritte al registro delle imprese ovvero all’albo provinciale delle imprese artigiane al 31 dicembre
dell’anno precedente;

• l’articolo 45, in base al quale le Camere di commercio trattengono un importo percentuale dell’ammontare
del contributo concesso, a titolo di rimborso delle spese concernenti l’esercizio delle funzioni delegate;

CONSIDERATO che la delega prevista all’articolo 42, comma 1 interessa i settori dell’industria, dell’arti-
gianato e del turismo;

ATTESO che con propria deliberazione n. 3093 del 29 novembre 2005 è stato approvato lo schema di
convenzione al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e ciascuna Camera di commercio, ai sensi
dell’articolo 42, comma 2 della citata legge regionale 4/2005;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive;

all’unanimità

DELIBERA

– di emanare le direttive alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, per l’applicazione
del capo V della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, in materia di delega di funzioni amministrative agli
enti camerali per la concessione di incentivi alle imprese, contenute nell’allegato A alla presente delibera-
zione quale parte integrante e sostanziale della stessa;

– la presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’articolo 43,
comma 3 della legge regionale 4/2005.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Direttive alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, per l’applicazione del capo V
della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, in materia di delega di funzioni amministrative agli enti came-
rali per la concessione di incentivi alle imprese.

1. Premessa

2. Contenuto della funzione delegata

3. Avvalimento dei Centri di assistenza tecnica

4. Individualizzazione delle funzioni delegate con legge regionale 4/2005 e delle funzioni attivabili alla data
del 1o gennaio 2006

5. Disciplina applicabile ai singoli procedimenti contributivi operativi dal 1o gennaio 2006

6. Criteri di ripartizione del fondo per gli incentivi alle imprese

7. Definizione della percentuale di contributo ammissibile

8. Finanziamento per l’esercizio delle funzioni delegate

9. Disciplina comunitaria

10. Ispezioni e controlli

11. Funzioni della regione

12. Disposizioni finali

Allegato A

Direttive alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, per l’applicazione del capo V
della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, in materia di delega di funzioni amministrative agli enti came-
rali per la concessione di incentivi alle imprese.

1. Premessa

Con propria deliberazione 1 aprile 2005, n. 685 è stato approvato il Piano triennale 2005-2007 - Piano
operativo 2005 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie e di indirizzi per la spesa).

In particolare, alla Direzione centrale attività produttive è stata affidata, nell’ambito dell’Azione B deno-
minata «semplificazione e devoluzione», la realizzazione di un primo progetto (progetto B5) denominato
«Devoluzione di funzioni alle autonomie funzionali e locali», che si prefigge l’obiettivo di snellire e sburocra-
tizzare la gestione dei canali contributivi previsti nel comparto produttivo nell’ambito di un diverso ruolo as-
sunto dall’Amministrazione regionale che prevede, in ossequio al principio costituzionale di sussidiarietà,
l’affidamento della gestione degli affari amministrativi alle strutture operative più vicine ai cittadini ed in gra-
do di rispondere in modo più efficiente ed efficace alle relative istanze.

La legge regionale 4 marzo 2005 n. 4 ha individuato nelle Camere di commercio gli enti pubblici più ido-
nei a subentrare alla Regione nella gestione di diversi procedimenti contributivi nei confronti delle imprese, in
considerazione delle buone pratiche già attuate in partnership con gli enti camerali, in materia di concessione
di contributi, di internazionalizzazione e di miglioramento dei servizi alle imprese (quali l’attuazione con i
Comuni dello sportello unico).

Dal 1o gennaio 2006 saranno operativi presso le Camere di commercio appositi uffici che si dedicheranno
alla gestione dei procedimenti contributivi delegati, rispetto ai quali l’Amministrazione regionale eserciterà le
proprie funzioni di programmazione, indirizzo, regolamentazione, coordinamento, controllo, monitoraggio e
vigilanza, onde garantire l’indispensabile omogeneità d’azione. Non potranno inoltre mancare momenti di for-
mazione e di informazione con le Camere di commercio, in modo da fornire un supporto costante alle funzioni
degli enti camerali, come già intrapreso quest’anno nel processo di condivisione che è approdato alla stesura

136 - 4/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 1



delle convenzioni sulle deleghe, del presente documento e delle nuove disposizioni regolamentari conseguenti
al processo di delega.

Lo strumento operativo di raccordo e coordinamento tra Camere di commercio e Amministrazione regio-
nale è rappresentato dalla formalizzazione, nelle convenzioni da stipularsi ai sensi dell’articolo 42, comma 2
della legge regionale 4/2005, di un apposito tavolo tecnico.

2. Contenuto della funzione delegata

Oggetto della delega è l’esercizio delle funzioni amministrative relative alla gestione di procedimenti con-
tributivi ciascuno dei quali consta di due fasi connesse, quella di concessione e quella di erogazione dell’in-
centivo. Se ne evidenziano in estrema sintesi gli adempimenti principali.

Per quanto concerne la gestione del procedimento di concessione dell’incentivo, le Camere di commercio
dovranno provvedere:

a) all’istruttoria delle istanze di contributo pervenute, acquisendo e valutando tutti gli elementi rilevanti ai
fini dell’emanazione del provvedimento di concessione o di negata concessione dell’incentivo o ai fini
della mera comunicazione di archiviazione del procedimento;

b) all’adozione del provvedimento di concessione dell’incentivo;

c) a comunicare all’interessato, tempestivamente, la concessione o la mancata concessione dell’incentivo se-
condo quanto previsto dai regolamenti regionali.

Successivamente, ricevuta la rendicontazione da parte del beneficiario, le Camere di commercio dovranno
provvedere alla liquidazione in via definitiva ed alla conseguente erogazione dell’incentivo, provvedendo:

a) all’istruttoria della documentazione riguardante la rendicontazione, acquisendo e valutando tutti gli ele-
menti rilevanti ai fini dell’emanazione del provvedimento di erogazione dell’incentivo;

b) all’adozione del provvedimento di erogazione dell’incentivo;

Per l’adempimento delle suddette funzioni, le Camere di commercio possono avvalersi delle Aziende spe-
ciali camerali, costituite ai sensi dell’articolo 2, comma 2 della legge 29 dicembre 1993 n. 580 (Riordinamen-
to delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura).

Con l’erogazione dell’incentivo si conclude l’intero procedimento contributivo.

3. Avvalimento dei Centri di assistenza tecnica

Alla Direzione centrale attività produttive è stata affidata, nell’ambito della citata Azione B, la realizza-
zione del progetto B6 denominato «valorizzazione delle funzioni dei centri di assistenza tecnica», che si pre-
figge l’obiettivo di assegnare ai centri stessi un ruolo di primo piano, un punto di riferimento continuo per le
realtà aziendali. Le associazioni di categoria, da sempre le più vicine alle PMI, sono istituzionalmente idonee
ad accompagnare il singolo imprenditore nelle procedure e nei contatti con la P.A.

Il ruolo dei Centri di assistenza tecnica alle imprese (CAT) può pertanto concretizzarsi in un’attività di
pre-istruttoria comprendente sia l’azione di veicolazione delle informazioni per l’accesso agli incentivi regio-
nali (es. punti di informazione, brochures) che il supporto negli ulteriori adempimenti necessari all’ottenimen-
to degli stessi.

Per l’attività di istruttoria da svolgersi nell’ambito dei procedimenti di concessione o di erogazione
dell’incentivo, come definita alle lettere a) del paragrafo 2, le Camere di commercio potranno avvalersi dei
CAT, ai sensi dell’articolo 42, comma 3 della legge regionale 4/2005, previa stipula di apposita convenzione
tra Camere di commercio e centri medesimi, sulla base di uno schema di convenzione approvato dalla Giunta
regionale. Lo schema di convenzione è approvato dalla Giunta regionale previa manifestazione di volontà da
parte di una o più Camere di commercio di voler avvalersi dell’attività dei CAT.

Resta inteso che nel caso di avvalimento dei CAT per l’attività di istruttoria delle pratiche come sopra de-
finita:
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a) la responsabilità del procedimento rimane, per tutte le fasi del medesimo, in capo al funzionario camerale
individuato dalla Camera di commercio;

b) all’avvalimento non può conseguire un’elevazione della percentuale prevista al paragrafo 8.

4. Individuazione delle funzioni delegate con legge regionale 4/2005 e delle funzioni attivabili alla data
del 1o gennaio 2006

Con l’articolo 42 della legge regionale 4/2005 la Regione ha individuato le funzioni amministrative dele-
gate alle Camere di commercio a partire dal 1o gennaio 2006, concernenti la concessione dei seguenti incenti-
vi in seguito specificati.

Settore artigiano

1) incentivi a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui all’articolo
54 della legge regionale 12/2002;

2) incentivi per sostenere l’adeguamento di strutture e impianti di cui all’articolo 55 della legge regionale
12/2002;

3) incentivi per l’acquisizione di consulenze per l’innovazione, la qualità, la certificazione dei prodotti,
l’organizzazione aziendale ed il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui
all’articolo 56, comma 1, lettera a) della legge regionale 12/2002;

4) incentivi per analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria finalizzate alla realizzazione di nuo-
ve iniziative economiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b) della legge regionale 12/2002;

5) incentivi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed este-
re, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c) della legge regionale 12/2002;

6) incentivi per l’acquisizione della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici di cui all’articolo 8 del-
la legge 11 febbraio 1994, n. 109 (legge quadro in materia di lavori pubblici), di cui all’articolo 56, com-
ma 1, lettera c bis) della legge regionale 12/2002;

7) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57 della legge regio-
nale 12/2002;

8) incentivi a favore della nuova imprenditorialità di cui all’articolo 61 della legge regionale 12/2002;

9) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62 della legge regionale 12/2002;

10) aiuti all’occupazione di cui all’articolo 68 della legge regionale 12/2002.

Sono attivabili e pienamente operativi, a partire dal 1° gennaio 2006, i procedimenti sub numeri da 1) a 9),
mentre il procedimento sub numero 10) sarà attivabile, previa adozione di apposito strumento regolamentare,
non appena la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca avrà organizzato gli appositi cor-
si formativi, su specifica richiesta da parte di una o più imprese artigiane, secondo la procedura prevista
dall’articolo 67 della legge regionale 12/2002. Di tale possibilità di attivazione sarà data formale notizia agli
Enti camerali.

Settore turistico

1) incentivi alle agenzie di viaggio e turismo per la vendita di pacchetti turistici di cui all’articolo 54 della
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo);

2) incentivi alle imprese turistiche ed ai pubblici esercizi per l’incremento ed il miglioramento delle strutture,
di cui agli articoli 155, 156 e 157 della legge regionale 2/2002.

Sono attivabili e pienamente operativi, a partire dal 1° gennaio 2006, entrambi i procedimenti contributivi.

Settore industriale

1) interventi a favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente di cui all’articolo 1 della
legge regionale 18/2003;
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2) interventi a favore della riattivazione di impianti idroelettrici di cui all’articolo 2 della legge regionale
18/2003;

3) incentivi alle PMI industriali e loro consorzi per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione azien-
dale di cui all’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla
ripresa economica nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia);

4) incentivi alle imprese industriali per il contenimento dei consumi energetici di cui all’articolo 8, commi da
33 a 39, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (legge finanziaria 1999).

Il procedimento contributivo sub numero 1) è operativo subordinatamente alla previa autorizzazione della
Commissione europea alla proroga e rifinanziamento del regime previsto dal regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Regione 12 agosto 2005, n. 0271/Pres, come modificato dal regolamento approvato
con decreto del Presidente della Regione 8 novembre 2005 n. 0387/Pres.

Il procedimento contributivo sub numero 3) è attivabile e pienamente operativo a partire dal 1° gennaio
2006.

I procedimenti contributivi sub numeri 2) e 4 ) saranno attivabili dalle Camere di commercio non appena
la disciplina regolamentare sarà adeguata alla nuova disciplina comunitaria in materia di energia. Anche in
questo caso di tale possibilità di attivazione sarà data formale notizia agli Enti camerali.

Settore promozionale

1) Incentivi per la promozione all’estero di comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge regionale
18/2003;

2) incentivi a favore delle PMI industriali e di servizio alla produzione per l’attuazione di programmi plu-
riennali di promozione all’estero di cui al capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 (Discipli-
na della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed integra-
zione degli strumenti di intervento).

Sono attivabili e pienamente operativi, a partire dal 1° gennaio 2006, entrambi i procedimenti contributivi.

5. Disciplina applicabile ai singoli procedimenti contributivi operativi dal 1° gennaio 2006

Si indicano di seguito i principali provvedimenti di natura legislativa e regolamentare applicabili ai proce-
dimenti contributi oggetto della delega alle Camere di commercio.

Disposizioni comunitarie:

Regolamento (CE) 69/2001 aiuti «de minimis»;

Regolamento (CE) 70/2001 aiuti di Stato alle PMI;

Disc. 3 febbraio 2001 Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela ambientale.

Disposizioni regionali (disciplina generale):

legge regionale 7/2000 (T.U. delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);

legge regionale 4/2005 capo V (Delega di funzioni alle Camere di commercio).

Disposizioni regionali legislative e regolamentari applicabili al settore artigiano:

legge regionale 12/2002, articolo 54 (artigianato artistico);

legge regionale 12/2002, articolo 55 (adeguamento strutture e impianti);

legge regionale 12/2002, articolo 56, comma 1, lettera a): (acquisizione consulenze per innovazione ecc.);
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legge regionale 12/2002, articolo 56, comma 1, lettera b): (analisi di fattibilità);

legge regionale 12/2002, articolo 56, comma 1, lettera c): (mostre e fiere);

legge regionale 12/2002, articolo 56, comma 1, lettera c bis): (l’acquisizione della qualificazione per gli
esecutori di lavori pubblici);

legge regionale 12/2002, articolo 57 (commercio elettronico);

legge regionale 12/2002, articolo 61 (nuova imprenditorialità);

legge regionale 12/2002, articolo 62 (successione d’impresa.

Ai predetti procedimenti contributivi si applica inoltre il Testo unico delle disposizioni regolamentari in
materia di incentivi a favore del settore artigiano approvato con decreto del Presidente della Regione 12 ago-
sto 2005, n. 0272/Pres.

Disposizioni legislative regionali applicabili al settore turistico:

legge regionale 2/2002, articolo 54 (incentivi alle agenzie di viaggio e turismo);

legge regionale 2/2002, articoli 155, 156, 157 (Incentivi a imprese turistiche e pubblici esercizi).

Ai predetti procedimenti contributivi si applica il Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 26 ottobre 2005, n. 0372/Pres.

Disposizioni legislative regionali applicabili al settore industriale:

legge regionale 30/1984, capo IX (nuove tecniche di gestione aziendale);

legge regionale 18/2003, articolo 1 (tutela dell’ambiente).

Per il procedimento contributivo relativo al capo IX della legge regionale 30/1984 si applica il Regola-
mento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria artigianato e agricoltura a favore
del comparto industriale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale, approvato con decreto presi-
denziale attuativo della deliberazione della Giunta regionale n. 3156 del 5 dicembre 2005.

Per il procedimento contributivo relativo all’articolo 1 della legge regionale 18/2003 si applica il Regola-
mento concernente modalità e criteri per la concessione di contributi a favore delle imprese industriali per ini-
ziative finalizzate alla tutela dell’ambiente approvato con decreto del Presidente della Regione 12 agosto 2005
n. 0271/Pres, come modificato dal regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 8 novem-
bre 2005 n. 0387/Pres. Si specifica che a seguito dell’integrazione all’articolo 1 del D.P.Reg. 0271/2005, in-
trodotta con l’articolo 1 del D.P.Reg. 0387/2005, il regolamento si applica in conformità alla decisione della
Commissione europea C (2005) 1849 del 14 giugno 2005 e successive modifiche ed integrazioni, relativa alla
autorizzazione del regime di aiuto.

Disposizioni legislative regionali applicabili al settore promozionale:

legge regionale 2/1992 capo VIII - articolo 5 legge regionale 18/2003, (promozione commerciale all’estero);

legge regionale 18/2003, articolo 6 (Promozione all’estero di specifici comparti produttivi);

Ai predetti procedimenti contributivi si applica il Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura a favore delle imprese nel settore promozionale, appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 26 ottobre 2005, n. 0371/Pres.

6. Criteri di ripartizione del fondo per gli incentivi alle imprese

La Direzione centrale attività produttive - Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie -
effettua annualmente il riparto del fondo per gli incentivi alle imprese (in seguito denominato Fondo), istituito
con l’articolo 44, comma 1 della legge regionale 4/2005.
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Il riparto del fondo in quote destinate a ciascun settore interessato alla delega è effettuato in proporzione al
valore percentuale degli incentivi concessi, nel corso del penultimo esercizio finanziario di gestione regionale
degli strumenti agevolativi in parola, a favore di ciascun settore economico con riguardo ai procedimenti con-
tributivi attivati.

Con la convenzione stipulata dall’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 2 della leg-
ge regionale 4/2005 sono stabiliti i criteri per l’esatta determinazione della quota complessiva da assegnare a
ciascun settore, tenuto conto che la delega prevista dalla predetta legge ha riguardato i settori dell’artigianato,
dell’industria e del turismo e che i valori relativi al settore promozionale, qualora siano di tipo intersettoriale,
sono ripartiti fra gli altri tre settori.

La Direzione centrale attività produttive - Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie -
effettua annualmente il riparto annuo delle quote relative a ciascun settore economico fra le Camere di com-
mercio, in proporzione al numero delle imprese iscritte nel Registro delle imprese e, per le imprese artigiane,
in proporzione al numero delle imprese iscritte negli Albi provinciali delle imprese artigiane.

Per la quantificazione delle imprese del settore turistico iscritte nel Registro delle imprese, si considerano
esclusivamente le imprese riferibili ai seguenti codici ATECO 2002:

a) 55.10 Alberghi;

b) 55.22. Campeggi ed aree attrezzate per roulotte;

c) 55.32.1. Villaggi turistici;

d) 55.30 Ristoranti;

e) 55.40 Bar;

f) 63.30 Agenzie di viaggio.

Con la citata convenzione sono inoltre stabiliti:

a) i criteri per il riparto della quota assegnata a ciascun settore, oggetto della delega, fra le Camere di com-
mercio;

b) le modalità per la liquidazione dell’importo complessivo;

c) i criteri per il riparto della quota sub lettera a) fra i diversi canali contributivi.

7. Definizione della percentuale di contributo ammissibile

Il capo III del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0371/2005, in materia di incentivi a favore delle
PMI industriali e di servizio alla produzione per l’attuazione di programmi pluriennali di promozione
all’estero, prevede all’articolo 8 l’intensità massima dell’incentivo pari al 50 per cento della spesa ammissibi-
le. La percentuale da applicarsi per l’anno 2006 è pari al 15 per cento della spesa ammissibile.

Il capo IV del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0371/2005, in materia di Incentivi per la promozio-
ne all’estero di comparti produttivi, prevede all’articolo 13 l’intensità massima dell’incentivo pari al 50 per
cento della spesa ammissibile. La percentuale da applicarsi per l’anno 2006 è pari al 50 per cento della spesa
ammissibile.

L’articolo 3, comma 1, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0271/2005, in materia di interventi a
favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente, prevede l’intensità massima
dell’incentivo pari al 30 per cento della spesa ammissibile. La percentuale da applicarsi per l’anno 2006 è pari
al 30 per cento della spesa ammissibile. Il comma 2 del medesimo articolo prevede per le imprese situate in
una delle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, una maggio-
razione pari a 10 punti percentuali per le piccole e medie imprese e di 5 punti percentuali per le grandi impre-
se.

L’articolo 3, comma 3, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0271/2005 prevede inoltre la conces-
sione di contributi in conto capitale alle PMI per un periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di nuove
norme comunitarie obbligatorie per gli investimenti attuati per l’osservanza delle norme stesse entro il limite
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del 15 per cento della spesa ammissibile. La percentuale da applicarsi per l’anno 2006 è pari al 15 per cento
della spesa ammissibile.

L’articolo 7, commi 1 e 2 del Regolamento approvato con decreto presidenziale attuativo della delibera-
zione della Giunta regionale 3156 del 5 dicembre 2005, in materia di incentivi alle PMI industriali e di servi-
zio alla produzione per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione aziendale, prevede i seguenti limiti
massimi di intensità dell’aiuto:

a) del 50 per cento della spesa ammissibile per le iniziative relative all’applicazione di metodologie per le
quali sia previsto il rilascio, da parte di un organismo indipendente, della certificazione di conformità alla
normativa europea, nazionale o a norme tecniche non disciplinate dal diritto comunitario;

b) del 30 per cento della spesa ammissibile per le iniziative relative all’acquisizione di servizi destinati al mi-
glioramento dell’organizzazione aziendale e/o all’aumento della produttività in determinati settori;

c) del 15 per cento, se il beneficiario è una micro o piccola impresa e del 7,5 per cento, se il beneficiario una
media impresa, per la realizzazione e potenziamento di sistemi informativi (software) connessi
all’acquisizione dei servizi di consulenza di cui alle lettere a) e b).

Le percentuali da applicarsi per l’anno 2006 sono pari al 50 per cento della spesa ammissibile per le ini-
ziative di cui alla lettera a), al 30 per cento della spesa ammissibile per le iniziative di cui alla lettera b) e, ri-
spettivamente, pari al 15 per cento ed al 7,5 per cento della spesa ammissibile per le iniziative di cui alla lette-
ra c).

Per le iniziative di cui alla lettera c) da realizzarsi in una delle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo
87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, la percentuale è pari al 22,5 per cento per le micro e piccole impre-
se ed al 18,5 per cento per le medie imprese.

Le predette percentuali sono applicabili anche negli anni successivi al 2006, se non diversamente disposto
con propria deliberazione.

8. Finanziamenti per l’esercizio delle funzioni delegate

Le Camere di commercio trattengono un importo dall’ammontare del contributo concesso, a titolo di rim-
borso forfettario delle spese concernenti l’esercizio delle funzioni delegate, nel limite di una percentuale mas-
sima determinata nella misura del 6%.

La percentuale massima potrà essere rideterminata tenuto conto del monitoraggio delle stime e rilevazioni
degli oneri a carico delle Camere di commercio.

L’importo percentuale effettivo, fissato dalla Camera di commercio, è deliberato annualmente dalla Giun-
ta camerale e comunicato alla Regione entro il termine del 30 novembre dell’anno precedente all’applicazione
della trattenuta. Per il primo annuo di applicazione tale comunicazione verrà inoltrata entro il 31 dicembre
2005.

9. Disciplina comunitaria

Le Camere di commercio si impegnano ad osservare, nell’attuazione dei regimi di aiuto e de minimis alle
stesse affidati, le disposizioni comunitarie vigenti in materia. Le Camere di commercio sono tenute, in parti-
colare, a registrare e riunire tutte le informazioni riguardanti ciascun regime di aiuto e de minimis nonché i
singoli aiuti concessi in applicazione dei medesimi regimi, ed a conservarle per almeno dieci anni dalla data in
cui è stato concesso l’ultimo aiuto a norma del regime in questione.

In armonia con quanto disposto dall’articolo 4 della legge regionale 15 maggio 2001, n. 15 e dalla legge
regionale 19 maggio 1998, n. 9, le Camere di commercio comunicano all’Amministrazione regionale i dati ne-
cessari per le relazioni annuali e per gli altri adempimenti previsti dalla normativa comunitaria vigente in ma-
teria di aiuti di stato. A tal fine le Camere di commercio trasmettono trimestralmente all’Amministrazione re-
gionale i dati relativi agli incentivi erogati alle imprese in base ai regimi di aiuto notificati e comunicati in
esenzione alla Commissione europea, fatta salva la possibilità per l’Amministrazione regionale di richiedere
ogni ulteriore dato per la compilazione delle relazioni annuali ed ogni altro adempimento.

Ai fini del riscontro del rispetto della regola «de minimis» il soggetto richiedente l’incentivo allega alla
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domanda di incentivo una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante
dell’impresa ed attestante, in termini sintetici, il mancato superamento ovvero il superamento del limite di
100.000 euro nel triennio precedente alla data di presentazione della domanda, tenuto conto anche
dell’incentivo oggetto della domanda medesima. Nel caso di superamento l’ammontare dell’incentivo è am-
missibile ma ridotto fino al raggiungimento del limite massimo di 100.000 euro.

Le Camere di commercio vigilano, nelle diverse fasi del procedimento contributivo, sul rispetto della re-
gola «de minimis» da parte del soggetto beneficiario dell’incentivo.

10. Ispezioni e controlli

Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 le Camere di commercio effettuano presso i soggetti
beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli incentivi concessi. Nel caso di effettua-
zione di controlli a campione, questo deve essere casuale e non inferiore al 5% del totale dei beneficiari degli
incentivi.

La Camera di commercio ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque momento,
l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi.

11. Funzioni della Regione

Con riferimento alle funzioni amministrative delegate la Regione esercita le funzioni di programmazione,
coordinamento, controllo, monitoraggio e vigilanza.

Per l’esercizio delle funzioni di coordinamento e monitoraggio, le Camere di commercio mettono a dispo-
sizione della Direzione centrale attività produttive - Servizio affari generali, amministrativi e politiche comu-
nitari, anche attraverso l’attivazione di appositi strumenti informatici, tutti i dati necessari secondo quanto
previsto dalla convenzione.

12. Disposizioni finali

Per le procedure relative al recupero delle somme dovute alla Camera di commercio, a seguito della revo-
ca dell’incentivo trovano applicazione le disposizioni previste al capo II del titolo III della legge regionale
7/2000.

Per tutto quanto non previsto dalle presenti direttive si rinvia alle norme di cui alla legge regionale 7/2000
ed alle circolari della Segreteria generale della Presidenza della Giunta n. 7 del 12 aprile 2000 e della Ragio-
neria generale n. 15 del 17 settembre 2001.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2005, n. 3264.

Fondo sociale europeo - Obiettivo 3 - 2000/2006. Avviso per la presentazione di progetti formativi
a valere sull’asse D, misura D.1 di cui alla D.G.R. 790/2005 come modificata dalla D.G.R. 1509/2004.
Rifinanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’unione europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi Strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’unione europea n. 1784/99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione europea n. 448/2004 che modifica il regolamento (CE) n.
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1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto ri-
guarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
regolamento (CE) n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione europea C(2004)2911 del 20 luglio 2004 di modifica della deci-
sione C(2000) 2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato approvato il nuovo Programma Operativo del-
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione, adottato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22
giugno 2004 e approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1 dei citato Complemento di
programmazione;

CONSIDERATO che il suddetto avviso, alla Sezione IV, prevede la selezione di piani formativi finalizza-
ti al fabbisogno di aree produttive omogenee - distretti/settori;

CONSIDERATO, in particolare, che si prevede il finanziamento di dieci piani formativi a ciascuno dei
quali viene assegnato un budget pubblico di euro 250.000,00 e con una disponibilità complessiva di euro
2.500.000,00;

VISTO il decreto n. 2899/LAVFOR del 7 dicembre 2005 con il quale è stata approvata la graduatoria dei
piani formativi presentati nei termini previsti dall’avviso;

CONSIDERATO che la suddetta graduatoria comprende 11 piani formativi i quali raggiungono la soglia
minima di punteggio prevista dall’avviso per l’utile inserimento nella graduatoria medesima;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dall’avviso, il piano formativo che occupa l’undicesima
posizione della graduatoria, presentato dal Consorzio per l’Area di Ricerca di Trieste e relativo al settore della
Biomedicina, non risulta ammissibile al finanziamento;

CONSIDERATA la valenza del suddetto piano formativo che incide su un ambito di prioritaria rilevanza
per lo sviluppo economico regionale e che assicura un ulteriore contributo al processo di sviluppo
dell’innovazione e della ricerca posto tra le priorità del programma dell’Amministrazione regionale;

RITENUTO pertanto di approvare l’ulteriore finanziamento di euro 250.000,00 rispetto alla disponibilità
iniziale del bando che consente l’ammissibilità al finanziamento del suddetto piano formativo;

CONSIDERATO che l’avviso prevede che le attività formative dei Piani in questione trovino avvio entro
il 31 dicembre 2005 e si concludano entro il 31 dicembre 2006;

RITENUTO opportuno prorogare i suddetti termini rispettivamente al 28 febbraio 2006 ed al 28 febbraio
2007;

CONSIDERATO che il termine di avvio è considerato rispettato con l’inizio, entro il 28 febbraio 2006, di
almeno una iniziativa prevista dal Piano di riferimento;

VISTO il quadro finanziario del Complemento di Programmazione;

RITENUTO di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa l’ulteriore finanziamento di euro 250.000,00 a valere sulla dispo-
nibilità finanziaria prevista dall’avviso approvato condeliberazione della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile
2005 e successive modifiche e integrazioni in relazione, in particolare, alle attività formative previste dalla
Sezione IV dell’avviso medesimo.

I termini di avvio e conclusione delle attività formative relative al Piano di riferimento sono prorogati, ri-
spettivamente, al 28 febbraio 2006 ed al 28 febbraio 2007.
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Il termine di avvio è considerato rispettato con l’inizio, entro il 28 febbraio 2006, di almeno una iniziativa
prevista dal Piano di riferimento.

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 272
del 22 novembre 2005)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 10 novembre 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del 10 novembre 2005
del Ministro delle politiche agricole e forestali con il quale si dichiara l’esistenza del carattere di eccezionalità
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindicata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Udine: grandinate del 29 giugno 2005 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 3, nel territorio dei comuni
di Moruzzo, Pagnacco, Udine.

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 17 novembre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Gorizia.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato dal Comitato direttivo in data 5 dicembre 2000,
integrato con delibere del 14 dicembre 2000, e del 30 gennaio 2001;

VISTO il regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle dogane deliberato dal Comitato direttivo il 5
dicembre 2000, coordinato con le modifiche approvate nella seduta del Comitato direttivo del 7 maggio 2001,
ed in particolare l’articolo 7, che definisce la struttura organizzativa e le attività degli uffici delle dogane e
l’articolo 9, comma 2, il quale stabilisce che il direttore dell’Agenzia con uno o più atti interni assume i prov-
vedimenti necessari per l’attivazione delle nuove unità organizzative e per l’assegnazione delle relative risor-
se;

VISTO il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre 2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1° genna-
io 2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al 65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300;
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VISTA la nota prot. 2593 dell’11 ottobre 2005 della Direzione regionale per il Friuli-Venezia Giulia rela-
tiva alla proposta di istituzione dell’Ufficio delle dogane di Gorizia;

RITENUTA la necessità di attivare i nuovi uffici delle dogane;

CONSIDERATO, infine, che al riguardo è stata preventivamente attivata l’informativa con le organizza-
zioni sindacali;

ADOTTA

la seguente determinazione:

Art. 1

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Gorizia

A far data dal 24 novembre 2005 viene istituito ed attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Gorizia, dipendente dalla Direzione regionale per il Friuli-Venezia Giulia.

Vengono altresì istituite e attivate le seguenti sezioni operative territoriali di:

• Monfalcone;

• Ronchi dei Legionari-Aeroporto Giuliano.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:

• la circoscrizione doganale di Gorizia;

• la circoscrizione doganale di Monfalcone;

• la sezione doganale Aeroporto Giuliano di Ronchi dei Legionari;

• la sezione doganale Ferrovia;

• la sezione doganale di Grado;

• la sezione doganale Cantieri navali.

L’Ufficio delle dogane di Gorizia che comprende le sezioni operative di cui al comma 2, ha competenza
territoriale sulla provincia di Gorizia.

L’Ufficio delle dogane di Gorizia assume le competenze delle soppresse Circoscrizioni doganali di Gori-
zia e di Monfalcone, e della soppressa sezione doganale Ferrovia e, relativamente alla provincia di Gorizia,
dell’ufficio tecnico di finanza di Udine.

L’ufficio tecnico di finanza di Udine mantiene la competenza territoriale sulla provincia di Udine.

La sezione operativa territoriale di Monfalcone, in relazione all’attività di accertamento nel settore doga-
nale e delle accise, assume le competenze della soppressa circoscrizione doganale di Monfalcone, limitata-
mente ai comuni di Monfalcone, San Canzian d’Isonzo e Staranzano, e delle soppresse sezioni doganali Can-
tieri navali e di Grado.

La sezione operativa territoriale di Ronchi dei Legionari-Aeroporto Giuliano, in relazione all’attività di
accertamento nel settore doganale e delle accise, assume le competenze della soppressa sezione doganale Ae-
roporto Giuliano di Ronchi dei Legionari.

Al direttore dell’ufficio delle dogane di Gorizia vengono attribuite le specifiche competenze del direttore
della soppressa Circoscrizione doganale di Gorizia e, relativamente alla provincia di Gorizia, del direttore
dell’ufficio tecnico di finanza di Udine.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’ufficio delle dogane di Gorizia è strutturato, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, del regolamento di amministrazione ai fini dello svolgimento delle
funzioni assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle verifiche dei controlli e delle attività antifrode, di
gestione del contenzioso e di assistenza e informazione agli utenti e in un ufficio di staff per le attività di pro-
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grammazione e controllo operativo, affari generali gestione risorse e audit interno, analisi dei rischi e audit di
impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’ufficio delle dogane di Gorizia assume le competenze, in
materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle sue dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i cassieri
delle sezioni operative territoriale di cui al comma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del personale degli Uffici delle dogane rimangono in vi-
gore le disposizioni di regolamento di servizio per il personale delle dogane, approvato con regio decreto 22
maggio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte di fabbricazione, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto applicabili.

Roma, 17 novembre 2005

GUAIANA

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 278
del 29 novembre 2005)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 novembre 2005.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, col-
pito da intense e prolungate precipitazioni meteoriche nei giorni 31 ottobre e 1o novembre 2004.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

VISTO l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTO l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 18 novembre 2004, con il quale, è stato
dichiarato, fino al 30 novembre 2005, lo stato di emergenza nel territorio della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia colpito da intense e prolungate precipitazioni meteoriche nei giorni 31 ottobre e 1o novembre 2004;

CONSIDERATO che la dichiarazione dello stato di emergenza è stata adottata per fronteggiare situazioni
che per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari;

VISTA la nota della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia del 9 settembre 2005, nella quale si chiede di
prorogare, fra l’altro, lo stato d’emergenza in atto sul territorio della predetta regione;

CONSIDERATO che gli interventi necessari per il rientro nell’ordinario previsti nel programma predispo-
sto dal commissario delegato sono tuttora in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi conclusa;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004, recante indirizzi in mate-
ria di protezione civile in relazione all’attività contrattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi
e di forniture di rilievo comunitario;

RITENUTO, quindi, che la predetta situazione emergenziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato
di emergenza;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 novembre 2005;
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DECRETA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione
di quanto esposto in premessa è prorogato, fino al 30 novembre 2006, lo stato di emergenza nel territorio della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia colpito da intense e prolungate precipitazioni meteoriche nei giorni
31 ottobre e 1° novembre 2004; con successive ordinanze verranno conferiti i poteri al commissario delegato
con la definizione degli ambiti derogatori coerentemente con quanto previsto nella direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri in premessa citata.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

BERLUSCONI

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 285
del 7 dicembre 2005)

UNIVERSITÀ DI UDINE

DECRETO RETTORALE 17 novembre 2005.

Modificazioni allo statuto. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Rettore
dell’Università di Udine di data 17 novembre 2005 con il quale viene emanato il testo coordinato dello statuto
di autonomia di detta Università.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI DEL
FRIULI VENEZIA GIULIA - CO.RE.COM

TRIESTE

Regolamento per il funzionamento del CO.RE.COM. del Friuli Venezia Giulia. Avviso di rettifica.

Si ripubblica il regolamento di cui all’oggetto, già pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19
dell’11 maggio 2005, alle pagine 157-159, in quanto carente di alcuni commi. Unitamente alla ripubblicazione
del citato regolamento, viene pubblicata la delibera n. 45 del 29 marzo 2005 di approvazione delle modifiche
apportate dal Comitato.

IL COMITATO

VISTA la legge regionale 10 aprile 2001 n. 11;

VISTA la propria deliberazione n. 77 di data 17 dicembre 2001 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 9 gennaio 2002 n. 2, con la quale il Corecom del Friuli Venezia Giulia, ha adottato il proprio re-
golamento per il funzionamento nonchè il codice deontologico;
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VISTA la propria deliberazione n. 162 di data 22 settembre 2003 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione del 22 ottobre 2003 n. 43, con la quale il Corecom del Friuli Venezia Giulia, ha integrato gli arti-
coli 3 e 6 del regolamento stesso;

ATTESO che dall'1 dicembre 2004 il Corecom del Friuli Venezia Giulia ha trasferito la sua sede al 3° pia-
no del palazzo di Piazza Oberdan 5 (Trieste);

RITENUTO di precisare che, vista la nuova collocazione della sede del Corecom, lo stesso si riunisce, in
via ordinaria, in tale nuova sede, sita a Trieste in Piazza Oberdan n. 5;

RITENUTO, quindi, di modificare l’articolo 6 del regolamento, I comma, sostituendo alle parole «nella
propria sede di via Vidali n. 1, in Trieste» con le seguenti «nella propria sede di piazza Oberdan n. 5, in Trie-
ste»;

PRESO ATTO, quindi, che il nuovo testo dell’articolo 6 del regolamento sarà il seguente:

articolo 6 «Il Corecom si riunisce, in via ordinaria, nella propria sede di piazza Oberdan 5 in Trieste. È
ammessa la convocazione presso altra sede.

Il Corecom si riunisce in seduta ordinaria, di norma, una volta al mese.

Si riunisce in seduta straordinaria per la trattazione di oggetti determinati ogni qualvolta il Presidente lo ri-
tenga opportuno o lo richiedano due componenti.

In quest’ultimo caso la seduta deve aver luogo entro 15 giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta alla
presidenza del Corecom.

Le riunioni sono convocate dal presidente tramite avviso scritto inviato a tutti i componenti almeno 5 gior-
ni prima della data fissata.

La convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno della riunione.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno è messa a disposizione dei compo-
nenti presso la sede del Corecom, almeno 24 ore prima delle sedute ordinarie e straordinarie e, ove possibile,
anche nelle sedi di rappresentanza della Regione Friuli Venezia Giulia di Udine, Pordenone e Gorizia.

All’inizio di ogni seduta è consentita, con il voto favorevole di almeno tre componenti, l’integrazione
dell’ordine del giorno.

Le sedute del Corecom, di norma, non sono pubbliche».

ATTESO che a decorrere dal 23 gennaio 2005 il Direttore sostituto del servizio di supporto all’attività del
Corecom è stato posto in quiescenza;

VISTO l’articolo 16 punto 4 del titolo V del Regolamento di Contabilità del Consiglio Regionale che sta-
bilisce, nel caso di assenza, impedimento o vacanza del Direttore del Servizio di supporto all’attività del Core-
com, che le relative funzioni siano svolte dal sostituto ovvero, in mancanza, dal Presidente del Corecom;

RITENUTO, quindi, di autorizzare il Presidente del Corecom, in qualità di sostituto del Direttore, a porre
in essere tutti gli atti inerenti e conseguenti la presente deliberazione;

con voti unanimi

DELIBERA

di autorizzare il Presidente del Corecom, in qualità di sostituto del Direttore, a provvedere alla pubblica-
zione del regolamento, così come modificato, sul bollettino ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia;

IL PRESIDENTE:
prof. Franco Del Campo
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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CORECOM
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA

1. Il Comitato regionale per le comunicazioni (di seguito denominato CORECOM) istituito con la legge
regionale 10 aprile 2001, n. 11, è organo funzionale dellAutorità per le garanzie nelle comunicazioni (di se-
guito denominata Autorità), nonché organo di consulenza della Regione Friuli -Venezia Giulia in materia di
comunicazioni.

2. Il CORECOM esercita le funzioni previste dall’articolo 7 della citata legge regionale 11/01 ed esplica
ogni altra funzione demandata dal Ministero delle Comunicazioni e da altri organismi statali e regionali in
materia di comunicazioni.

A tal fine è titolare di funzioni proprie e di funzioni delegate che esercita secondo quanto previsto dalla
legge e dalle norme del presente regolamento, previsto dall’articolo 14 della citata legge regionale 11/01.

3. Per l’esercizio delle funzioni proprie e delegate, il CORECOM può istituire suoi Organi Collegiali, qua-
li la, Commissione infrastrutture e reti, la Commissione servizi e prodotto e la Commissione garanzie delle
comunicazioni della Regione e degli Enti locali, anche tenendo conto della ripartizione di competenze operata
dall’Autorità per i propri Organi Collegiali.

Le Commissioni possono operare in sede referente e redigente; gli atti ed i pareri espressi dalle Commis-
sioni divengono esecutivi solo dopo l’approvazione del CORECOM.

Il CORECOM, su proposta del Presidente, designa, al suo interno, i componenti ed i responsabili delle
Commissioni (detti anche Commissari) e può attribuire ad essi specifici settori di attività.

Alle riunioni degli Organi Collegiali possono partecipare membri esterni in qualità di esperti.

4. Il Presidente esercita le funzioni previste dall’articolo 9 della legge regionale 11/01, ed inoltre determi-
na, sentito il CORECOM, gli indirizzi, stabilendo le priorità degli interventi nell’ambito delle competenze as-
segnate dalla legge, convoca le riunioni del CORECOM, stabilendo l’ordine del giorno, ne dirige i lavori, cura
l’attuazione degli indirizzi e delle deliberazioni adottati, avvalendosi della struttura di supporto.

In casi straordinari di necessità e urgenza, il Presidente può adottare provvedimenti, riferendone successi-
vamente al CORECOM.

5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue funzioni sono assunte temporaneamente, per
questioni urgenti e indifferibili, dal Vicepresidente la cui elezione, a maggioranza dei componenti ed a scruti-
nio segreto, è prevista nella prima seduta utile del CORECOM.

In sede di prima applicazione il Vicepresidente viene eletto, con le medesime modalità, nella prima seduta
utile successiva a quella di adozione del presente Regolamento.

6. Il CORECOM si riunisce, in via ordinaria, nella propria sede di piazza Oberdan n. 5 in Trieste. È am-
messa la convocazione presso altra sede.

Il CORECOM si riunisce in seduta ordinaria, di norma, una volta al mese.

Si riunisce in seduta straordinaria per la trattazione di oggetti determinati ogni qualvolta il Presidente lo ri-
tenga opportuno o lo richiedano due componenti.

In quest’ultimo caso la seduta deve aver luogo entro 15 giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta alla
presidenza del CORECOM.

Le riunioni sono convocate dal Presidente tramite avviso scritto inviato a tutti i componenti almeno 5 gior-
ni prima della data fissata.

La convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno della riunione.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno è messa a disposizione dei compo-
nenti presso la sede del CORECOM, almeno 24 ore prima delle sedute ordinarie e straordinarie e, ove possibi-
le, anche nelle sedi di rappresentanza della Regione Friuli Venezia- Giulia di Udine, Pordenone e Gorizia.

All’inizio di ogni seduta è consentita, con il voto favorevole di almeno tre componenti, l’integrazione
dell’ordine del giorno.
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Le sedute del CORECOM, di norma, non sono pubbliche.

7. In caso d’urgenza il CORECOM può essere comunque convocato dal Presidente, con un preavviso mi-
nimo di 24 ore.

La seduta convocata con procedura d’urgenza è valida anche senza la maggioranza dei componenti ma, in
questo caso, le deliberazioni devono obbligatoriamente essere adottate all’unanimità dei presenti.

La documentazione deve essere resa disponibile, comunque, in tempo utile per la consultazione.

Per le assenze dalle sedute del CORECOM convocate con procedura d’urgenza non si applicano le dispo-
sizioni previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 16 della legge regionale 11/01.

8. Le deliberazioni del CORECOM sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e
sono, di norma, immediatamente esecutive.

Il voto è sempre palese; in casi eccezionali e motivati o, ove sia espressamente previsto, il CORECOM
può deliberare a scrutinio segreto. Gli atti deliberativi sono sottoscritti dal Presidente, controfirmati dal Com-
missario relatore, se previsto, e siglati dal Segretario.

9. Di ogni seduta del CORECOM è redatto il processo verbale.

Il verbale è inviato al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Giunta regionale e, ove ri-
chiesto, all’Autorità ed è tenuto altresì a disposizione di chiunque abbia titolo a consultarlo secondo le vigenti
normative in materia di pubblicità degli atti.

Il verbale è redatto da un funzionario del CORECOM all’uopo incaricato, il quale assiste il Presidente nel-
le riunioni.

Il verbale deve contenere gli atti e le deliberazioni, l’oggetto delle discussioni e il risultato delle votazioni
ed è sottoscritto dal Presidente e dal funzionario verbalizzante.

Il CORECOM può decidere di secretare, con provvedimento motivato, in tutto o in parte il verbale delle
sedute. In questo caso il verbale è redatto da un componente, scelto di volta in volta, che fa constatare in sinte-
si le opinioni espresse e le decisioni adottate.

I processi verbali delle sedute del CORECOM vengono, di norma, approvati nella prima seduta successiva
utile a quella cui si riferiscono e, a tal fine, sono trasmessi ai componenti almeno 24 ore prima della riunione
nel corso della quale sono approvati.

10. Il Presidente del Consiglio regionale ed il Presidente della Giunta regionale, o un loro delegato, com-
ponente dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale o componente della Giunta regionale, possono
sempre partecipare alle riunioni del CORECOM, senza diritto di voto.

A tal fine, vengono informati, entro lo stesso termine stabilito per l’invio degli avvisi di convocazione ai
componenti, della data e dell’ora delle riunioni e dell’ordine del giorno delle stesse.

11. Il CORECOM può invitare a partecipare alle proprie riunioni, a titolo consultivo, dirigenti e funzionari
della Regione, delle Province e dei Comuni, rappresentanti di enti ed istituzioni locali, di organizzazioni sin-
dacali, culturali e sociali, dirigenti e funzionari della società concessionaria del Servizio pubblico di radio-te-
levisione e delle emittenti radiofoniche e televisive private, nazionali e locali e/o loro associazioni, rappresen-
tanti di Società operanti nelle comunicazioni, esperti delle materie trattate e ancora rappresentanti di associa-
zioni degli utenti, della Commissione regionale per le pari opportunità, dell’Ordine dei giornalisti,
dell’Associazione della stampa del Friuli Venezia Giulia, degli organi dell’Amministrazione scolastica, il Di-
fensore civico, il Tutore dei minori ed altri eventuali soggetti interessati alle comunicazioni.

Il CORECOM può disporre altresì l’audizione dei soggetti interessati ai procedimenti e delle categorie
rappresentative degli interessi diffusi relativi ai procedimenti stessi.

Il CORECOM può altresì proporre ed attuare iniziative d’interesse culturale e sociale inerenti al proprio
campo d’attività.

12. Per l’esercizio delle funzioni proprie e delegate, nell’ambito delle finalità della legge, il Presidente,
sentito il CORECOM, può disporre l’affidamento di incarichi di collaborazione o di consulenza.
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Nell’esercizio delle proprie attività il CORECOM si ispira, ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7, ai criteri di economicità, efficacia e pubblicità dell’azione amministrativa, di contenimento della spesa
pubblica e della riduzione dei costi a carico del sistema produttivo e dei cittadini.

13. Il CORECOM formula proposte al Consiglio d’Amministrazione ed alla Sede regionale della conces-
sionaria del Servizio pubblico di radio-televisione in merito a programmazioni e servizi regionali che possano
essere trasmessi sia in ambito nazionale, sia regionale.

Il CORECOM regola l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali programmate dalla con-
cessionaria del Servizio pubblico di radio−televisione.

Il CORECOM definisce i contenuti delle collaborazioni e delle convenzioni trilaterali tra la Sede regiona-
le della concessionaria del Servizio pubblico di radio-televisione, la Regione ed i concessionari privati in am-
bito locale. Il CORECOM controlla e vigila sulla regolare esecuzione di quanto previsto nelle convenzioni
sottoscritte dalla concessionaria del Servizio pubblico di radio-televisione, dai concessionari privati e da ogni
altro organo di comunicazione con la Regione e gli Enti regionali.

Il CORECOM è convocato per almeno due volte nel corso di un anno al fine di attuare una specifica for-
ma di consultazione con la concessionaria del Servizio pubblico di radio-televisione.

Il CORECOM esprime pareri obbligatori in via preventiva su tutti gli atti e le convenzioni stipulati dalla
Regione e dagli Enti regionali con tutti gli organi d’informazione e comunicazione.

14. Per la validità delle riunioni degli Organi Collegiali è necessaria la presenza della maggioranza dei
componenti.

Le sedute degli Organi Collegiali di norma non sono pubbliche.

I Commissari che non possono partecipare alle riunioni ne informano tempestivamente il Presidente.

Salvo che non sia altrimenti disposto l’Organo Collegiale è assistito da una Segreteria.

La Segreteria degli Organi Collegiali provvede alle seguenti funzioni:

a) verificare la completezza formale degli atti e dei documenti elaborati e la loro corrispondenza agli indiriz-
zi adottati;

b) curare la trasmissione degli atti e delle deliberazioni degli Organi Collegiali agli organi competenti;

c) redigere il processo verbale delle sedute degli Organi Collegiali;

d) indire, su richiesta del Presidente e degli Organi Collegiali, riunioni con i responsabili degli uffici compe-
tenti;

e) provvedere all’organizzazione e alla gestione delle informazioni ufficiali che riguardano l’attività del
CORECOM, predisponendo eventuali relazioni;

f) curare i rapporti con gli eventuali consulenti e coordinare l’attività interna;

g) assistere eventuali gruppi di lavoro intersettoriali stabiliti dal CORECOM.

15. Alla fine di ogni anno la struttura di supporto è sottoposta a verifica da parte del CORECOM, al fine
di accertarne funzionalità ed efficienza. Nella prima applicazione la verifica ha luogo alla scadenza dell’anno
successivo a quello dell’entrata in vigore del presente regolamento.

16. La responsabilità del procedimento è assegnata al dirigente della struttura del CORECOM, il quale in-
dividua i responsabili dell’istruttoria, di cui è fatta menzione nella comunicazione di avvio del procedimento
stesso.

Il responsabile dell’istruttoria provvede agli adempimenti necessari per lo svolgimento dell’attività istrut-
toria, in conformità alle deliberazioni del CORECOM ed agli indirizzi del responsabile del procedimento.

17. Il Presidente, sulla base degli orientamenti preliminarmente concordati con il CORECOM, può desi-
gnare al termine di un procedimento, un relatore scelto tra i Commissari, ai fini della trattazione.
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Quando si conclude l’istruttoria e, comunque, tutte le volte in cui il CORECOM debba adottare un prov-
vedimento, che definisce un caso o un procedimento, il relatore, sulla base delle proposte trasmesse dagli uffi-
ci, introduce la fase della discussione, formulando e illustrando le proprie conclusioni. È facoltà del
CORECOM, quando la natura del procedimento lo richieda, designare uno o più Commissari, con il compito
di seguire l’istruttoria e riferire.

18. Il Presente Regolamento potrà essere emendato, o integrato nel caso nuove disposizioni dell’Autorità
centrale o legislative lo richiedano, oltre che su richiesta motivata della maggioranza dei componenti.

COMUNE DI SAN QUIRINO

(Pordenone)

Estratto dell’avviso dei bandi di gara per l’affidamento della gestione convenzionata di strutture
comunali.

Bandi gara per l’affidamento della gestione convenzionata delle seguenti strutture comunali:

Campo Sportivo Comunale Frazione Sedrano - Centro Civico frazione San Foca - Centro Civico località
Villotte.

Termine presentazione progetto/offerta: 13 gennaio 2006 ore 12.00

Per informazioni: dott. Lorenzo Toffolo tel. 0434.916513 - e:mail segreteria@com-san-quirino.regio-
ne.fvg.it,

Responsabile del Procedimento: rag. Corinna Turchet tel. 0434/916510

San Quirino, 22 dicembre 2005

IL RESPONSABILE:
rag. Corinna Turchet

COMUNE DI DOGNA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 14 al P.R.G.C.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti del 2o comma dell’articolo 32 bis e del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 27 del 15 giugno 2005 è stata adottata la variante n. 14 al Piano rego-
latore generale comunale del Comune di Dogna;

Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante al
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P.R.G.C. e che i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare opposizio-
ni.

Dogna 14 dicembre 2005

IL SINDACO:
Renato Taurian

COMUNE DI GRADO

Servizio attività economiche

(Gorizia)

Riclassificazione esercizio ricettivo di campeggio denominato «Isola del Paradiso» sito in località
Isola Volpera.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 1276 del 17 dicembre 2005 si è provveduto a riclassificare come
segue la struttura ricettiva sottoindicata fino al 31 dicembre 2007.

tipologia: campeggio

denominazione: «Isola del Paradiso»

ubicazione struttura ricettiva: località Isola Volpera

titolare: Cattaneo Carlo, leg. rappr. S.r.l. «Prestige Ilario»

classe assegnata: 2 (due) stelle

capacità ricettiva: n. 232 piazzole

n. 6 unità abitative

n. 35 mezzi mobili

capacità ricettiva in strutture fisse e mezzi mobili: 147 persone

capacità ricettiva totale: 610 persone.

Grado, 22 dicembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI MAJANO

Servizio Tecnico

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Al Colle».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

172 - 4/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 1



RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio comunale n. 76 del 25 novembre 2005, è stato adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Al Colle».

Gli elaborati del P.R.P.C., unitamente all’atto deliberativo di cui sopra, saranno depositati presso la Segre-
teria Comunale per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elemen-
ti.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adottato potranno presentare opposizioni.

Le osservazioni e opposizioni redatte su carta legale e indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire al proto-
collo comunale entro il termine sopra indicato.

Majano, lì, 15 dicembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i. Luciano Rossi

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «San Antonio».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio comunale n. 76 del 25 novembre 2005, è stato adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «San Antonio».

Gli elaborati del P.R.P.C., unitamente all’atto deliberativo di cui sopra, saranno depositati presso la Segre-
teria Comunale per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elemen-
ti.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adottato potranno presentare opposizioni.

Le osservazioni e opposizioni redatte su carta legale e indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire al proto-
collo comunale oppure a mezzo del servizio postale, entro il termine utile in precedenza indicato.

Majano, lì, 13 dicembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i. Luciano Rossi
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Ufficio tecnico ricostruzione

(Udine)

Avviso di esecutività della variante n. 18 al Piano particolareggiato di Pers.

IL SINDACO

RISCONTRATO CHE:

– con la delibera del Consiglio comunale del 22 settembre 2005 n. 59 veniva adottata la variante n. 18 al
Piano particolareggiato di Pers;

– con apposito avviso si informava la popolazione che presso la Segreteria comunale veniva depositata la
variante in premessa a disposizione delle parti interessate;

ACCERTATO CHE con la delibera del Consiglio comunale del 25 novembre 2005 n. 78, si prendeva atto
della mancanza di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 18 al Piano particolareggiato di Pers;

VISTI gli articoli 15 e 17 della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63;

RENDE NOTO

che la variante n. 18 al Piano particolareggiato di Pers è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge.

Majano, 20 dicembre 2005

IL SINDACO:
Claudio Zonta

Avviso di esecutività della variante n. 30 al Piano particolareggiato di Majano Est.

IL SINDACO

RISCONTRATO CHE:

– con la delibera di Consiglio comunale del 22 settembre 2005 n. 58 veniva adottata la variante n. 30 al Pia-
no particolareggiato di Majano Est;

– con apposito avviso si informava la popolazione che presso la Segreteria comunale veniva depositata la
variante in argomento a disposizione delle parti interessate;

ACCERTATO CHE con la delibera del Consiglio comunale del 25 novembre 2005 n. 79 si prendeva atto
della mancanza di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 30 al Piano particolareggiato di Majano Est;

VISTI gli articoli 15 e 17 della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63;

RENDE NOTO

che la variante n. 30 al Piano particolareggiato di Majano Est è divenuta esecutiva a tutti gli affetti di legge.

Majano, 20 dicembre 2005

IL SINDACO:
Claudio Zonta
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COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale
delle zone «A».

Ai sensi dell’articolo 45, 2° comma, della legge regionale 52/1991 e successive modifiche e integrazioni,
si rende noto che, con delibera consiliare n. 37 del 22 novembre 2005, il Comune di Muzzana del Turgnano ha
adottato la variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica delle zone «A».

A partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. il Piano rimarrà depositato presso la Segreteria Comunale
per la durata di 30 giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni ai sensi
dell’articolo 45, comma 3, della citata legge regionale 52/1991

Muzzana del Turganano, 10 dicembre 2005

IL SINDACO:
Dino Del Ponte

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA

(Udine)

Decreto n. 3 del 28 novembre 2005. (Estratto) - Indicazione della misura dell’indennità
d’esproprio determinata a titolo provvisorio per i lavori di realizzazione nuova ecopiazzola del Capo-
luogo.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

(omissis)

DECRETA

Articolo 1

Le indennità da corrispondere, ai sensi dell’articolo 16 legge n. 22 ottobre 1971, n. 865, agli aventi diritto
per l’esproprio in oggetto sono stabilite nella misura indicata nella tabella riportata all’articolo 9.

Articolo 2

I proprietari espropriandi, entro trenta giorni dalla notifica del presente decreto, hanno diritto di convenire
con l’ente espropriante, ai sensi dell’articolo 12 legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni, la
cessione volontaria degli immobili oggetto di espropriazione per un prezzo non superiore del 50% dell’inden-
nità stabilita.

In caso di accettazione dovranno comunicare alla Comune di Palazzolo dello Stella se intendono accettare
puramente e semplicemente l’indennità provvisoria stessa; dovranno inoltre precisare se gli immobili sono
soggetti a rapporti di affittanza agraria, mezzadria, colonia o compartecipazione, assumendosi ogni responsa-
bilità in ordine ad eventuali diritti di terzi.

Il pagamento dell’indennità accettata dovrà avvenire entro sessanta giorni dalla data dell’ordinanza di pa-
gamento diretto, dopo di che, in difetto, saranno dovuti gli interessi in misura pari a quella del tasso ufficiale
di sconto.

In caso di silenzio l’indennità si intenderà rifiutata.
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Articolo 3

Nel caso che l’area da espropriare sia coltivata dal proprietario diretto coltivatore, nell’ipotesi di cessione
volontaria, il prezzo è determinato in misura tripla al valore agricolo medio determinato dalla Commissione
Provinciale Espropri e indicata nella tabella riportata all’articolo 9.

Articolo 4

Nel caso di sussistenza di contratti agrari, l’indennità di cui all’articolo 17, secondo comma, della legge 22
ottobre 1971 n. 865 dovrà essere corrisposta direttamente dall’Ente Espropriante nei termini per il pagamento
dell’indennità di espropriazione, al fittavolo, colono, compartecipante che coltivi il terreno espropriando da
almeno un anno prima della data del deposito di cui al primo comma dell’articolo 10 della legge 865/1971. Il
prezzo è fissato in misura uguale al valore agricolo medio determinato dalla Commissione Provinciale Espro-
pri ed indicato nella tabella che segue all’articolo 9.

Articolo 5

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Palazzolo dello Stella è incaricato della notifica del pre-
sente decreto agli espropriandi, nelle forme previste per la notificazione tramite pubblicazione all’Albo Preto-
rio del Comune (articolo 3 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327).

Articolo 6

Trascorsi trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento, il Comune di Palazzolo dello Stella potrà
richiedere l’emissione dell’ordinanza di deposito dell’indennità.

In mancanza d’accordo il decreto d’espropriazione definitiva sarà emesso per richiesta dell’Ente Espro-
priante, che dovrà fornire prova dell’avvenuto deposito dell’indennità indicata all’articolo 9 alla Cassa Depo-
siti e Prestiti.

Articolo 7

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Contro il presente atto potrà essere presentato ricorso, nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica, al
Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia Giulia.

Articolo 8

Ai sensi dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 si precisa che, per quanto di competenza del Re-
sponsabile dell’Area tecnica del Comune di Palazzolo dello Stella, la responsabilità del procedimento spetta al
geom. Radames Paron.

Articolo 9

Descrizione degli immobili espropriandi ed indicazione delle indennità da corrispondere agli aventi diritto
per l’esproprio in oggetto sono stabilite nella misura indicata nella tabella riportata.

Palazzolo dello Stella, lì 28 novembre 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
geom. Radames Paron
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COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di deposito degli atti costituenti il P.R.P.C. di iniziativa pubblica della Zona Industriale
Alimentare.

IL SINDACO

a’ sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 85 del 9 novembre 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
P.R.P.C. di iniziativa pubblica della Zona Industriale Alimentare e che gli atti costituenti lo stesso sono depo-
sitati nella Segreteria di questo Comune a libera disposizione di chiunque desideri prenderne visione, durante
le ore d’ufficio, per 30 giorni interi e consecutivi, escluso i festivi, dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione,

INFORMA

CHE entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. di cui so-
pra.

San Daniele del Friuli, 15 dicembre 2005

IL SINDACO:
Prof. Gino Marco Pascolini

Avviso di adozione e di deposito degli atti costituenti la variante n. 53 al P.R.G.C.

IL SINDACO

a’ sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, così
come disposto dalla legge regionale 15/2004

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 84 del 9 novembre 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la
variante n. 53 al P.R.G.C., relativa a modifiche al vincolo di rispetto stradale, e che gli atti costituenti la stessa
sono depositati nella Segreteria di questo Comune a libera disposizione di chiunque desideri prenderne visio-
ne, durante le ore d’ufficio, per 30 giorni interi e consecutivi, escluso i festivi, dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione

INFORMA

CHE entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante di cui so-
pra.

San Daniele del Friuli, 22 dicembre 2005

IL SINDACO:
prof. Gino Marco Pascolini

178 - 4/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 1



DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della
ditta Germacar Auto S.p.A. per ottenere la concessione a sanatoria di derivazione d’acqua.

La Ditta Germacar Auto S.p.A. ha presentato in data 24 dicembre 2001 domanda intesa ad ottenere la con-
cessione a sanatoria a derivare mod. 0,025 di acqua da falda sotterranea in Comune di Zoppola mediante
un’opera di presa ubicata al fg. 38 mappali 237,238, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 4 gennaio 2006, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo Pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 4 gennaio 2006.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 22 dicembre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della
Ditta Europa S. Fosca per ottenere la concessione a sanatoria di derivazione d’acqua.

La Ditta Europa S. Fosca ha presentato in data 20 ottobre 2004 domanda intesa ad ottenere la concessione
a sanatoria a derivare mod. 0,066 di acqua da falda sotterranea in Comune di Fiume Veneto mediante un’ope-
ra di presa ubicata ai fg. 12, 13 mappali 34,5, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 4 gennaio 2006, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo Pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopra-
citata, entro e non oltre 30 giorni dal 4 gennaio 2006.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nillia, Responsabile dell’istruttoria tec-
nica è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 23 dicembre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilla

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.

DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI

Area di Business Rete Elettrica
Zona Udine

UDINE

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Responsabile delegato di posizione organizzativa della
Direzione provinciale lavori pubblici di Udine di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee
elettriche.

Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete Elettrica - Zona Udine dell’ENEL
Distribuzione S.p.A. di data 6 dicembre 2005, prot. n. DDTRIZUD/P2005005313 si pubblicano, per estratto, i
seguenti n. 10 decreti del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, recanti l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 2584/TDE-UD/2044 di data 7 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 25 gennaio 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona
Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illu-
strate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 336 (tratto aereo) e 60 x 2 (tratto sotterraneo), così
specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, aereo ed in cavo sotterraneo, cab. Gostach Nuova, in Co-
mune di Sauris, avente il seguente tracciato:

originandosi dal Sostegno n. 16 della linea «cab. La Maina - cab. Sauris di Sotto», autorizzata con D.P. n.
557/I di data 10 luglio 1980, collegherà la nuova cabina Gostach Nuova e si raccorderà al Sostegno n. 20 della
linea predetta, interessando il territorio del Comune di Sauris.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali dei pali in acciaio.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.
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Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali
servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 7 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2585/TDE-UD/2047 di data 7 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 1 febbraio 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udi-
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 17, così specificato:
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• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, per cabina Campeglio Via Chiesa New (a
palo), in Comune di Faedis,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla linea «Stazione Cividale - Faedis» autorizzata con D.P. n.
4551/1 di data 13 dicembre 1982, collegherà la nuova cabina Campeglio Via Chiesa New (a palo), interessan-
do il territorio del Comune di Faedis.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali delle opere di sostegno.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali
servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.
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(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 7 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2586/TDE-UD/2049 di data 7 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 11 febbraio 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona
Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 35, così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, per cabina Strada di Cretta (a palo), in
Comune di Cividale del Friuli,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla linea «C.P. Cividale - cab. Via IV Novembre», autorizzata con D.P. n. 2518/1 di data
16 gennaio 1979, farà capo alla nuova cabina Strada di Cretta (a palo), interessando il territorio del Comune di
Cividale del Friuli.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali del posto di trasformazione su palo tubolare.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.
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In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 7 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2587/TDE- UD/2067 di data 7 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 6 maggio 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udi-
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 55, così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, per cabina Tunis (a palo), in Comune di
Camino al Tagliamento,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla linea «cab. S. Zenone - cab. S. Vidotto» autorizzata con D.R. n. 891/TDE-UD/822 di
data 15 novembre 1991, farà capo alla nuova cabina Tunis (a palo), interessando il territorio del Comune di
Camino al Tagliamento.

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali del portatrasformatore su palo.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 7 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia
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Decreto n. 2588/TDE-UD/2054 di data 14 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 1 marzo 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 102 (tratto aereo) e m. 15 (tratto sotterraneo), così specifica-
to:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, aereo ed in cavo sotterraneo, cabina Pozzo 40, in Comune
di Lestizza,

avente il seguente tracciato:

originandosi dal Sostegno n. 3 della derivazione per cab. Via Castelliere, autorizzata con D.R. n.
2331/TDE-UD/1805 di data 31 gennaio 2002, farà capo alla nuova cabina Pozzo 40, interessando il territorio
del Comune di Lestizza.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali dei pali in acciaio.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.
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Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
dei tratti di linea aerea ed interrata che vengono ora dimesse e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare
le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione delia linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 14 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2589/TDE-UD/2063 di data 14 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 28 aprile 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 98 (tratto aereo) e m. 210 (tratto sotterraneo), così specifica-
to:

• Interramento e sistemazione linea elettrica alla tensione di 20 kV, nel tratto cab. S. Giovanni in Colle -
Sost. n. 3, in Comune di Fagagna,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla cabina S. Giovanni in Colle, alimentata dalla linea «cab. S. Antonio - cab. Pozzalis»,
autorizzata con D.R. n. 850/TDE-UD/802 di data 20 giugno 1991, farà capo al Sostegno n. 3 della linea pre-
detta, interessando il territorio del Comune di Fagagna.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.
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L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali dei pali in acciaio.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
dei tratti di linea aerea ed interrata che vengono ora dimesse e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare
le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 14 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

188 - 4/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 1



Decreto n. 2590/TDE-UD/2062 di data 17 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 28 aprile 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli al-
legati, della lunghezza complessiva di m. 10 x 2, cosi specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Via Goia, in Comune di Prema-
riacco,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla linea «cab. Campo Sportivo - cab. Paderno», autorizzata con D.R. n.
2093/TDE-UD/1533 di data 30 marzo 1998, collegherà la nuova cabina Via Goia, interessando il territorio del
Comune di Premariacco.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa delia stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.
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Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 17 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2591/TDE-UD/2066 di data 17 ottobre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 6 maggio 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udi-
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 60, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Pralavon New, in Comune di
Magnano in Riviera, avente il seguente tracciato:

originandosi dalla derivazione per cabina Pralavon (a palo), autorizzata con D.P. n. 449 di data 10 giugno
1987, farà capo alla nuova cabina Pralavon New, interessando il territorio del Comune di Magnano in Riviera.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.
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In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 17 ottobre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

Decreto n. 2592/TDE-UD/2058 di data 8 novembre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 6 aprile 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli al-
legati, della lunghezza complessiva di m. 1.420, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina C.li Selva New (a palo), in Co-
mune di Premariacco,

avente il seguente tracciato:

originandosi dalla cab. «C.li Ottelio», alimentata dal collegamento omonimo, autorizzato con D.R. n.
2208/TDE-UD/1686 di data 18 gennaio 2000, farà capo alla nuova cabina C.li Selva New (a palo), interessan-
do il territorio del Comune di Premariacco.

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’ autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al de-
posito dei calcoli strutturali del sostegno in lamiera saldata.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
del tratto di linea aerea e di quella sotterranea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché
cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 8 novembre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia
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Decreto n. 2593/TDE-UD/2065 di data 8 novembre 2005. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

(omissis)

VISTA l’istanza di data 28 aprile 2005, con la quale l’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di un tronco di linea elettrica, aereo ed in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 102 (tratto aereo) e m. 1320 (tratto sotterraneo), così specifi-
cato:

• Interramento e sistemazione di due tronchi di linea elettrica alla tensione di 20 kV, aerea ed in cavo sotter-
raneo, in uscita dalla C.P. Fagagna, in Comune di Fagagna, avente il seguente tracciato:

1) dalla C.P. Fagagna al sostegno n. 2 (5) della linea «C.P. Fagagna - cab. S. Antonio», autorizzata con
D.R. n. 893/TDE-UD/634 di data 15 novembre 1991, con il collegamento della nuova cabina Z.I.A. D.2;

2) dalla C.P. Fagagna al sostegno n. 2 (3) della linea «C.P. Fagagna - cab. Ruscletto», autorizzata con
D.R. n. 892/TDE-UD/592 di data 30 agosto 1992, interessando il territorio del Comune di Fagagna.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo-
sito dei calcoli strutturali del sostegno a traliccio.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.
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Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali
servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can-
cellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz-
zazione.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 8 novembre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

RIVOIRA S.P.A.

MILANO

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Direttore del Servizio pianificazione territoriale regio-
nale ed energia di concessione per la distribuzione e vendita di GPL in bombole e piccoli serbatoi fissi.

Su richiesta della Riviere S.p.A. in data 22 dicembre 2005, prot. n. SF-59/05 - CQ si pubblica per estratto
il seguente decreto del Direttore del Servizio pianificazione territoriale regionale ed energia di concessione
per la distribuzione e vendita di GPL in bombole e piccoli serbatoi fissi.

Decreto n. PMT/980/EN di data 14 ottobre 2005. (Estratto).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

VISTA l’istanza del 11 aprile 2005, presentata dalla Rivoira S.p.A., codice fiscale 06666970584, e perve-
nuta in data 13 luglio 2005 prot. n. PMT/12187/EN, volta ad ottenere la concessione per l’attività di distribu-
zione e vendita di GPL in bombole e piccoli serbatoi di proprietà da effettuarsi nelle province di Trieste, Gori-
zia, Udine e Pordenone, e vista la comunicazione inviaja dalla stessa ditta con nota di data 6 luglio 2005, prot.
n. PMT/12806/EN del 22 luglio 2005, per l’integrazione della documentazione agli atti;

PRESO ATTO del certificato di assicurazione presentato, dal quale risulta che per conto della Società Ri-
voira S.p.A. la società Praxair S.r.l., ha stipulato con la ACE Europe la polizza di responsabilità civile, n.
010107631C con scadenza 30 giugno 2006, avente per oggetto le attività di produzione e commercializzazio-
ne di gas, fabbricazione e commercio di impianti, apparecchiature e materiali per la produzione, distribuzione
e applicazione di gas, espletamento di servizi industriali;
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(omissis)

PRESO ATTO del contratto di fornitura di GPL additivato con HGX/3 (Fluxene) in piccoli serbatoi fissi
con apposite autocisterne omologate, stipulato tra la Rivoira S.p.A. e la Publigas Verona S.p.A. in data 5 no-
vembre 1996.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Alla Società Rivoira S.p.A. con sede legale in Milano, via Via Durini n. 7, codice fiscale n. 06666970584,
con iscrizione alla Camera di Commercio di Milano di data 19 febbraio 1996, è concesso di esercire la distri-
buzione e la vendita di GPL in bombole ed in piccoli serbatoi fissi tramite autocisterne, senza deposito, nelle
province di Udine, Gorizia, Trieste e Pordenone.

Art. 2

La Società ha l’obbligo di immettere sul mercato ciascun recipiente accompagnato dalle istruzioni per
l’uso e dalle avvenenze relative ai rischi connessi, a norma dell’articolo 6 della legge 1 ottobre 1985, n. 539.
La Società dovrà comunque disporre di propri tecnici qualificati per il pronto intervento laddove vengano se-
gnalati disservizi di qualsiasi genere sulle installazioni presso l’utenza.

Art. 3

La società è tenuta, sotto la propria responsabilità, ad istruire i propri distributori ed addetti sul corretto
uso dei recipienti contenenti GPL e dei relativi annessi

Art. 4

Nei vari punti di distribuzione e vendita devono essere chiaramente indicati la ragione sociale
dell’impresa distributrice e gli estremi della polizza di assicurazione da essa stipulata;

Art. 5

La preseme concessione, la cui durata è fissata in cinque anni dalla data del presente decreto, resta subor-
dinata alle eventuali ulteriori autorizzazioni degli organi preposti alla sicurezza ed al nulla osta di altre Ammi-
nistrazioni competenti in materia e non consente in alcun modo la costituzione di stoccaggi di GPL sfuso od
in bombole in quantità superiore ai 500 kg di prodotto.

Art. 6

La concessionaria è tenuta inoltre all’osservanza di tutti gli obblighi imposti dalla legge 21 marzo 1958, n.
327 ed alla legge 2 febbraio 1973, n. 7 modificata ed integrata dalla legge 1 ottobre 1985, n. 539.

(omissis)

Trieste, 14 ottobre 2005

per il Direttore di Servizio:
IL VICEDIRETTORE CENTRALE:

Della Torre
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AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Nomina dei componenti la Commissione esaminatrice di concorsi pubblici.

La Commissione appositamente nominata procederà al sorteggio, ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483, dei Componenti la Commissione esaminatrice dei seguenti concorsi pubblici, nel giorni
ed ora di seguito indicati:

14 febbraio 2006, alle ore 8.45, concorsi pubblici, per tuitoli ed esami, a:

– un posto di dirigente medico di reumatologia per l'U.O. di Medicina del Presidio Ospedaliere di Sacile;

– tre posti di dirigente medico di anestesia e rianimazione;

– due posti di dirigente medico di radiodiagnostica;

– un posto di dirigente medico di ortopedia e traumatologia per l'U.O. di Chirurgia della mano e microchi-
rurgia e traumatologia.

Le operazioni di sorteggio avranno luogo presso la Struttura Complessa Politiche del Personale - Ufficio
Concorsi - 1o piano Padiglione «D» - dell'Azienda Ospedaliera «S. Maria degli Angeli» - Pordenone.

d'Ordine del Direttore generale
IL RESPONSABILE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE

dott. Giuseppe Balicchi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Sorteggio componenti Commissione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1
posto della dirigenza del ruolo sanitario.

Il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli Venezia Giulia, alle ore 9.30, presso la S.O.C. Politiche del personale dell’Azienda per i Servi-
zi Sanitari n. 4 «Medio Friuli», via Pozzuolo n. 330, Udine, la commissione appositamente nominata provve-
derà al sorteggio, con la procedura dei numeri casuali, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. n. 483/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, dei componenti la commissione esaminatrice del concorso pubblico per titoli
ed esami a:

– n. 1 posto di dirigente medico di medicina fisica e riabilitazione - Area medica e delle specialità mediche.

Si precisa che, se in detta seduta l’esito del sorteggio risulterà infruttuoso, lo stesso sarà ripetuto nella me-
desima giornata delle settimane successive sino al completamento dei nominativi dei componenti la Commis-
sione.

Udine, lì 22 dicembre 2005

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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ENTE PER LA ZONA INDUSTRIALE - E.Z.I.T.

TRIESTE

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista
amministrativo economico ad indirizzo economico.

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 188 del 15 dicembre 2005 è stata approvata la se-
guente graduatoria degli idonei del concorso per la copertura di n. 1 posto di categoria D con profilo profes-
sionale specialista amministrativo economico ad indirizzo economico:

Alessandra Glessi, nata a Gorizia il 26 ottobre 1976 punti 60

Paola Bembich, nata a Trieste il 25 settembre 1976 punti 50

Veronica Bursich, nata a Trieste il 6 settembre 1971 punti 45

IL DIRETTORE:
Gianni Leonori
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Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione
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